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il lavoro era faticoso e mi dava scarse soddisfazioni 
Volevo in qualche modo cambiare la mia vita, ma non 
sapevo come
Temevo di dover sempre andare avanti così, di 
dovermi rassegnare...
quando un giorno mi capitò di leggere un annuncio 
della SCUOLA RADIO ELETTRA che parlava dei famosi 
Corsi per Corrispondenza.
Richiesi subito l'opuscolo gratuito, e seppi cosi che 
grazie al "Nuovo Metodo Programmato" sarei potuto 
diventare anch’io un tecnico specializzato in

Decisi di provare !
È stato facile per me diventare un tecnico!
Con pochissima spesa, studiando a casa mia nei momenti 
liberi, in meno di un anno ho fatto di me un altro uomo.
(E con gli stupendi materiali inviati gratuitamente 
dalla SCUOLA RADIO ELETTRA ho attrezzato un 
completo laboratorio)
Ho meravigliato i miei parenti e i miei amici!
Oggi esercito una professione moderna ed interessante;
guadagno molto, ho davanti a me un avvenire sicuro.
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ELETTROTECNICA.
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— Non ti pare di esagerare con il tuo

WS

— ... Smettila, non sarai mai in gra­
do di costruire la vecchia valvola 
WE13I

— Guarda quello strano tipo: mi ha of­
ferto 2.000 lire per quella vecchia radio!

RIDIRAMA
II

— Naturalmente non tutti i giorni si tro-

— A parte le lievi modifiche apportate, e cioè 
l'aggiunta di uno stadio RF con nuvlstore, di un 
amplificatore BF a transistori, di un raddrizza­
tore al silicio, di un'antenna a ferrite e di un 
rivelatore a diodo, questo apparecchio è vera­
mente di tipo classico.
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NUOVA RICETRASMITTENTE
PORTATILE

E stata recentemente posta sul mercato 
una nuova radio ricetrasmittente di 

tipo portatile, che non comprende parti 
mobili e vanta una potenza senza prece­
denti, tenendo conto del suo peso e delle 
sue dimensioni.
Si tratta del modello ” Porta Mobil ” della 
General Electric Company; può essere ali­
mentata dalla batteria di un’auto oppure da 
una batteria propria, se viene trasportata 
a mano, oppure anche dalla rete luce, se 
viene usata come stazione fissa.
La Porta Mobil misura circa 28 x 23 x 9 cm 
e pesa soltanto 6 kg circa, ma ha una po­
tenza che raggiunge i 18 W per le basse 
frequenze (25 MHz-50 MHz) ed i 10 W per 
le alte (132 MHz-174 MHz), cioè pari al 
doppio della potenza di trasmissione sinora 
disponibile con le radio ricetrasmittenti por­
tatili.
Il nuovo apparecchio non incorpora valvole 
ed impiega transistori al silicio in tutti i 
circuiti riceventi e trasmittenti, nonché altri 
componenti semiconduttori di tipo perfe­
zionato, per ottenere il massimo rendimento, 
cioè regolarità e qualità di prestazioni. Un 
nuovo circuito di regolazione della tensione 
garantisce una trasmissione ed una ricezione 
costantemente stabili anche se si verificano 
ampie oscillazioni della tensione di alimen­
tazione.
La Porta Mobil può essere messa in fun­
zione più frequentemente e tenuta in fun­
zione più a lungo degli apparecchi di tipo 
precedente, e quando viene fatta funziona­
re, alimentandola con una batteria interna, 
è possibile manovrarla continuamente finché 
dura la batteria, senza alcun danno per le 
singole parti che la compongono.
È disponibile una larga varietà di batterie 
per la sua alimentazione, del tipo ad inca­

stro con elementi sia in nichel cadmio, ri­
caricabili, sia ” D ” alcalini. Nel tratto che 
serve per la messa in opera ad incastro degli 
elementi in nichel cadmio è incorporato un 
dispositivo che consente di effettuarne la 
ricarica ogniqualvolta si possa utilizzare una 
fonte di corrente alternata, senza necessità 
di apparecchiature di ricarica esterne.

La Porta Mobil è munita di un altoparlante 
ovale di 7,62 x 12,70 cm e di un magnete 
G.E. alnico del tipo pesante, ad alta den­
sità, per un elevato rendimento acustico. 
Per alleggerire il carico imposto alla batte­
ria, e quindi ridurne il consumo, vi è un 
interruttore audio che consente di abbassare 
la potenza dell’altoparlante da 1,5 W a 
100 mW.
Nell’involucro tipo della nuova radio è stato 
lasciato libero parecchio spazio per l’even­
tuale installazione di altri accessori facolta­
tivi. Tra questi si possono ricordare un 
trasmettitore su due frequenze, un ricevi­
tore su due frequenze ed un dispositivo per 
la chiamata selettiva.
Nella fotografia è visibile, sotto il cruscotto, 
il sostegno che serve per contenere l’appa­
recchio quando viene usato nell’auto. ★
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Questo apparecchio veniva usa­
to, come è descritto nel testo, 
per produrre figure di Lissajous. 
La frequenza di vibrazione degli 
specchi poteva essere regolata 
variando I pesi ad essi fissati.

Primordiali
ma interessanti apparati

del secolo scorso
Pur non avendo la precisione di quelli moderni, gli stru­
menti dei nostri nonni risultano però molto ingegnosi.

**i siete mai domandati in che cosa consi- 
* steva la scienza sperimentale sul finire 
del secolo scorso, prima dell’avvento del­
l’amplificatore, dell’oscilloscopio, del volt­
metro elettronico e di altri strumenti scien­
tifici oggi comuni in tutti i laboratori? In 
un’era nella quale mancavano tante cose di 
cui attualmente non riusciamo a fare a meno, 

sembra impossibile che potesse esistere una 
scienza sperimentale.
Eppure esisteva: infatti, mentre noi ora 
usiamo struménti di precisione, fabbricati a 
migliaia grazie alla moderna e perfezionata 
tecnologia, gli sperimentatori del tempo dei 
nostri nonni creavano a fatica dispositivi di 
misura costruiti in legno, vetro, metallo e 
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cordicelle con un ingegno frutto della ne­
cessità.
Sebbene nell’interpretazione dei risultati la 
intuizione dovesse avere un ruolo preponde­
rante, è interessante rivedere qualcuno degli 
esperimenti condotti con i rozzi ma inge­
gnosi apparati del secolo scorso.

Le figure di ìssajous - Oggi il nome di 
Lissajous, usato per indicare certe figure che 
si osservano con l’oscilloscopio, è noto a 
tutti i tecnici elettronici. Il nome deriva dal­
lo scienziato francese Jules A. Lissajous, 
vissuto nel XIX secolo, il quale scoprì le 
figure ed il loro significato scientifico nel- 
l’analizzare le forme d’onda e nel deter­
minarne le frequenze.
L’apparato impiegato da Lissajous, tutta­
via, era ben differente dal moderno oscillo­
scopio il quale produce le figure elettroni­
camente. Era composto essenzialmente da 
due piccoli specchi posti uno di fronte 
all’altro e sorretti da strisce di gomma; le 
strisce di gomma che sostenevano uno 
specchio erano disposte in senso verticale, 
quelle che sostenevano l’altro specchio era­
no disposte in senso orizzontale. Un fascio 
di luce veniva diretto contro uno specchio 
e, dopo essere stato riflesso indietro verso 
l’altro, veniva focalizzato da una lente con-

A destra sono raffigurati due tipi di apparecchi 
a fiamma vibrante. Nella figura hi' alto la fiamma 
è modulata da un flauto; le piccole vibrazioni 
della fiamma stessa vengono riprodotte da uno 
specchio messo in rotazione con una manovella. 
Nel dispositivo rappresentato in basso la fiamma 
è modulata dalla voce di un uomo che parla 
attraverso un tubo e lo specchio viene spo­
stato, in questo caso, in senso orizzontale. 

vessa per formare un punto su un muro o 
su uno schermo.
Gli specchi venivano colpiti leggermente e 
fatti vibrare uno in senso orizzontale e 
l’altro in senso verticale. Quando gli spec­
chi vibravano alla stessa frequenza, sullo 
schermo veniva proiettata una linea diritta 
od un’ellisse od un cerchio.
La frequenza di vibrazione veniva variata 
con l’aggiunta di pesi e bacchette regola­
bili. Quanto maggiore era la differenza tra 
le vibrazioni, degli specchi, tanto più com­
plessa risultava la figura proiettata, come 
si vede nel disegno a pag. 7.
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La fiamma parlante - Per dimostrare la 
forma d’onda e le caratteristiche del suono 
furono condotti esperimenti con apparati 
strani, come specchi rotanti e fiamme vi­
branti. Uno dei più semplici apparati con­
sisteva in una specie di imbuto da porre 
davanti alla bocca e collegato ad un tubo. 
Questo, a sua volta, era collegato ad uno 
speciale bruciatore a gas la cui fiamma ve­
niva modulata da un suono tnmesso nel 
tubo. Le piccole vibrazioni della fiamma 
non si potevano vedere se osservate diret­
tamente; si potevano però scorgere facil­
mente se riflesse da uno specchio rotante. 
Un altro esperimento dello stesso genere 
veniva denominato fiamma parlante. Anche 
in questo caso veniva usato un imbuto nel 
quale si parlava e che era collegato ad un 
tubo fissato alla base di uno speciale bru­
ciatore a gas; per completare il dispositivo 
sopra il bruciatore era fissato un pezzo di 
tubo risonatore.
Le onde sonore che raggiungevano il bru­
ciatore attraverso il tubo agivano diretta-

mente alla base della fiamma, la quale 
riproduceva i suoni; con la fiamma spenta 
il risonatore non emetteva suoni apprezza­
bili: in tal modo si ebbe la dimostrazione 
che i suoni venivano emessi dalla fiamma.

Esperimenti elettrici - Nel campo della 
elettricità statica si usavano apparecchi
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Nel rozzo amperometro la corrente circolante 
nella bobina attira verso il basso il nucleo 
mobile, il quale a sua volta aziona un dia­
framma e fa scendere il mercurio in un tubo.

come l’elettroscopio, l’elettroforo, la bot­
tiglia di Leida, ecc.
Molti di questi apparecchi vengono ancora 
impiegati in esperimenti scolastici, ma non 
altrettanto noto è il tubo di Geissler ad 
autoeccitazione. Questo dispositivo, che 
funzionava con elettricità statica, era com­
posto da due tubi di vetro inseriti uno 
dentro all’altro; quello interno aveva una 
serie di rigonfiamenti a bolla (ved. disegno 
a pag. 9). Il dispositivo era svuotato dal­
l’aria e riempito in parte di mercurio.
Quando il tubo Geissler veniva portato in 
posizione verticale, il mercurio scendeva in 
basso ed il dispositivo per un momento 
emetteva luce. Ciò era dovuto all’elettricità 
statica prodotta dal movimento del mercu­

rio sulla superficie interna del vetro. Le 
bolle del tubo interno rallentavano la ca­
duta del mercurio impedendo al vetro di 
rompersi quando il mercurio cadeva sul 
fondo del tubo. Sebbene sembri strano, per 
questo dispositivo si trovò un impiego pra­
tico: infatti, sfruttando il principio Geiss­
ler, furono costruite alcune boe luminose. 
Gli esperimenti con l’elettricità dinamica 
non erano insoliti alla fine del secolo scorso 
ma le apparecchiature di allora, come ad 
esempio il voltmetro e l’amperometro ad 
espansione con l’impiego di diaframmi e 
mercurio, appaiono strane ed oltremodo in­
gombranti se confrontate con quelle mo­
derne.
Il voltmetro ad espansione si basava sostan­
zialmente suH’allungamento di un sottile 
filo di platino quando ad esso veniva appli­
cata corrente elettrica. Il filo di platino era 
collegato ad un indice situato di fronte ad 
una scala.
L’amperometro consisteva invece in una 
bobina con nucleo mobile al quale era mec­
canicamente collegato un diaframma. Que­
sto, a sua volta, controllava una colonna di 
mercurio simile a quella di un termometro. 
Quanto maggiore era la corrente che circo­
lava nella bobina, tanto più corta diven­
tava la colonna di mercurio. La corrente 
veniva letta su una scala graduata incisa 
sulla colonna.

Il giroscopio - Verso la fine del XIX 
secolo il giroscopio, a parte poche applica­
zioni secondarie, era soprattutto un giocat­
tolo scientifico. I primi giroscopi erano ben 
differenti da quelli estremamente perfezio-
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eJetLumiaL.

Per dimostrazioni scolastiche sulla rotazione 
della terra venivano usati vari tipi di giroscopi 
tra I quali quello alimentato a batteria. Altri giro­
scopi erano azionati a vapore o con manovella.

nati che vengono usati ora nei sistemi di 
guida; tuttavia la loro costruzione era mol­
to ingegnosa. Alcuni dei primi giroscopi 
venivano azionati con una manovella ed 
altri ad aria compressa. Esistevano pure 
alcuni modelli alimentati a batteria, oltre 
ad un tipo molto più raro funzionante a 
vapore, che generava all’interno delle sue 
parti mobili l’energia necessaria per il suo 
funzionamento.
La scienza fisica in questi ultimi sessanta 
anni ha compiuto un enorme progresso, 
tuttavia non si può non trovare qualcosa 
di mirabile negli strumenti di coloro che 
furono i pionieri di questo progresso. Al­
trettanto avverrà d’altronde per i perfezio­
nati strumenti della nostra epoca, i quali a 
loro volta saranno considerati come strane 
curiosità dalle generazioni future.

strumenti elettronici 
di misura e controllo

milano - via a. meucci 67 - tei. 25.66.650

analizzatore 

di

robustezza

massima

Praticai 20

Sensibilità cc: 20.000 ohm/V.

Sensibilità ca: 5.000 ohm/V (2 diodi al germanio).

Tensioni cc - ca 6 portate: 2,5 - 10 - 50 - 250 - 500 
- 1.000 V/fs.

Correnti cc 4 portate: 50 pi A - 10 - 100 - 500 mA.

Portate ohmmetriche: 4 portate indipendenti da 
1 ohm a 10 Mohm/fs. Valori di centro scala 50 - 
500 ■ 5.000 ohm - 50 kohm.

Megaohmmetro: 1 portata da 100 kohm a 100 
Mohm/fs.

Misure capacitive: da 50 pF a 0,5 piF, 2 portate 
x1 x10.

Frequenzimetro: 2 portate 0-50 Hz e 0-500 Hz.

Misuratore d'uscita (output): 6 portate 2,5-10-50 
- 250 - 500 - 1.000 V/fs.

Decibel: 5 portate da —10 a +62 dB.

Esecuzione: batteria incorporata; completo di pun­
tali; pannello frontale e cofanetto in urea nera; di­
mensioni mm 160 x 110 x 39; peso kg 0,400.

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; 
indipendenza di ogni circuito.
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi 
accidentali.
Per ogni Vostra esigenza richiedeteci il catalogo ge­
nerale o rivolgetevi presso i rivenditori di acces­
sori radio-TV.
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QUIZ sulla geometria elettronica

Spesso il nome di componenti 
o circuiti elettronici deriva 
dalla loro forma o dalla loro 
curva caratteristica. Vi sono, 
ad esempio, le antenne rom­
biche, i generatori di onde qua­
dre e sinusoidali, ecc. Con­

1 Cardioide --------------

2 Catenaria --------------

3 Cono --------------

4 Ellisse --------------

5 Esponenziale --------------

6 Elica --------------

7 Paraboloide --------------trollate se sapete accoppiare 
i nomi delle curve e dei solidi 
(numerati da 1 a 10) con i 
segni grafia debe loro appli­
cazioni (conttaddiatiati con le 
lettere da A a J).
(Le risposte sono a pag. 62)

8 Poliedro

9 Toroide

10 Trapezio
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AD ALTA 
VELOCITÀ

Con un flash e questa 
unità elettronica 
di comando potete usare 
i suoni per fermare le immagini 
di un corpo in movimento

L’unità In basso a destra della foto, ecci­
tata dal suono, fa scattare II flash mentre 
Il primo palloncino, colpito dalla freccia, 
scoppia. Nell’Inserto In alto a sinistra si 
vede una goccia di latte che cade su una 
superficie nera. Per queste fotogi al 
i situato II microfono 25 cm di distan­
za e si à disposto a metà corsa II con­
trollo di sensibilità dell'unità di comando.

Vi siete mai domandati come si rompe 
esattamente un vetro, come schizza 

un liquido, come fa una palla a rimbalzare 
o come scoppia un palloncino?
L’unità elettronica di comando per flash 
qui descritta vi fornirà una risposta a que­
ste domande ed a molti altri problemi che 
possono essere affrontati soltanto con la 
tecnica della fotografia ad alta velocità.

Questa semplice unità azionata dai suoni 
può essere adattata a qualsiasi macchina 
fotografica ed a qualunque flash elettronico 
e fornisce il mezzo per ottenere insolite 
ed impressionanti fotografie. L’apparato 
sarà prezioso per lo sperimentatore, per il 
ricercatore o per il tecnico; anche gli stu­
denti potranno usarlo per dimostrazioni o 
per progetti scientifici.
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L'unità di comando può essere costruita in una 
scatola da 5,5 x 5,5 x 12,5 cm. Il montaggio è 
compatto ed è perciò consigliabile adottare la 
disposizione delle parti descritta nel testo.

Sebbene il fatto non sia molto noto, la du­
rata di 1/1.000 oppure di 1/2.000 di se­
condo dei flash per dilettanti o professionali 
è abbastanza rapida per fissare sulla pellico­
la anche le azioni più veloci. La difficoltà 
sta solo nella temporizzazione; con il meto­
do qui descritto i suoni prodotti dall’azione 
o ad essa associati vengono usati per ecci­
tare il lampo elettronico. Poiché l’otturatore 
della macchina fotografica deve essere aper­
to, la fotografia deve essere scattata con 
illuminazione ambientale ridotta od in 
camera oscura. Dopo che il flash ha cattu­
rato l’azione e l’ha fissata sulla pellicola, 
l’otturatore si chiude a mano.
L’istante esatto in cui il flash scatta in 
rapporto con il rumore che lo eccita può 
essere regolato variando la posizione del 
microfono: i suoni infatti si propagano 
lentamente rispetto alla luce e perciò, po­
nendo il microfono vicino o lontano dal­
l’oggetto da fotografare, si può ottenere un 
ritardo di tempo regolabile.

Costruzione - In sostanza l’unità di co­
mando per flash comprende un amplifica-

COME FUNZIONA

Come si vede nello schema a pag. 15, Il segnale 
d’ingresso proveniente da un microfono piezoelet­
trico ad alta impedenza viene amplificato da un 
convenzionale amplificatore BF con un doppio triodo 
12AT7. Tra il primo ed il secondo stadio è inserito 
un controllo di sensibilità, R3, che serve a deter­
minare il livello di segnale per eccitare V2, cioè 
lo. stadio con thyratron.
Questo stadio funziona da interruttore elettronico 
per chiudere i contatti del flash elettronico.
La tensione del circuito d'eccitazione dei flash viene 
usata per l’alimentazione di placca del 2D21. Il 
circuito resistivo R7-R8 polarizza il catodo del 
2D21 ad un valore positivo di circa 3 V.
Quando il picco positivo del segnale BF applicato 
alla griglia del 2D21 supera apprezzabilmente la 
tensione di catodo, il thyratron conduce o si inne­
sca eccitando il flaph. Il sistema d'alimentazione 
è del tutto convenzionale.
L’avvolgimento a 6,3 V di T1 alimenta i filamenti 
di V1 e V2 e la tensione dell’avvolgimento a 125 V 
viene raddrizzata da DI e filtrata da C6-R10 per 
fornire la tensione AT continua per i circuiti di 
anodo deH’amplificatore BF.

tore BF a due stadi (con una sola valvola 
12AT7), il quale eccita un thyratron 2D21 
in responso ai suoni captati dal microfono. 
Il thyratron, quando conduce, si comporta 
come un cortocircuito ed in tal modo fa 
scattare il flash collegato in J2.
L’unità di comando può essere costruita in 
qualsiasi modo purché si segua una buona 
tecnica nella disposizione delle parti, nei 
collegamenti e nella schermatura dei cir­
cuiti dell’amplificatore ad alto guadagno.
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Situate T1 vicino il più possibile ad un lato della scatola. Notate la posi­
zione degli zoccoli portavalvola e del foro di montaggio per C6. Il jack J2, 
per il collegamento al flash, non si vede perché nascosto dal trasformatore.

Il tipo illustrato nelle fotografie è stato 
montato in una scatoletta metallica da 
5,5x5,5x12,5 cm con le due valvole ed 
il condensatore di filtro C6 sistemati sul 
pannello superiore; il trasformatore invece 
è stato posto nell’interno in prossimità di 
un lato della scatola, sul quale è fissato il 
jack d’uscita J2 e dal quale esce il cordone 
di rete, sul lato opposto sono sistemati il 

potenziometro di sensibilità R3 ed il jack 
d’ingresso per il microfono Jl.
Per il montaggio sono state usate due ba­
sette d’ancoraggio a due capicorda: una 
per il diodo DI e l’altra per il cordone di 
rete. Le connessioni a massa sul telaio sono 
state fatte a pagliette di massa strette sotto 
le viti di fissaggio dello zoccolo della 
valvola.
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I fili che escono dal flash e vanno normalmente 
all’otturatore della macchina fotografica sono 
polarizzati. Controllateli con un voltmetro e 
collegato il filo positivo alla placca di V2.

nell’interno. L’energia immagazzinata in 
CI può allora passare nel gas ionizzato pro­
ducendo un intenso lampo di luce. Nella 
nostra applicazione i terminali del flash 
per l’otturatore della macchina fotografica 
vengono collegati al jack J2 dell’unità di 
comando in modo che il terminale positivo 
del flash sia collegato all’anodo della 2D21. 
Tutti i flash elettronici funzionano con la 
unità di comando e perciò se ne possedete 
già uno potete subito mettervi al lavoro. 
Se invece dovete acquistarlo, poiché l’unità 
di comando viene alimentata dalla rete, 
scegliete un tipo di flash con alimentazione

Per collegare l’interruttore di rete ed i 
circuiti dei filamenti usate filo isolato per 
collegamenti; tutti gli altri collegamenti 
possono essere fatti invece da punto a 
punto usando i terminali dei componenti. 
È tuttavia consigliabile, per evitare corto­
circuiti, isolare i terminali con tubetto iso­
lante.
Prima di installare i tubi ed accendere 
l’apparato è bene controllare accuratamente 
l’intero montaggio, verificare che le val­
vole si accendano regolarmente e misurare 
l’alta tensione nel punto di unione tra RIO 
e C6B, la quale dovrebbe essere di poco 
superiore a 150 V. Controllate infine che 
sul piedino 2 della 2D21 sia presente una 
tensione di circa 3 V, fissate una capsula 
microfonica piezoelettrica ad un piedistallo 
e fissate un jack telefonico al cordone del 
microfono stesso.

Il flash - In alto a sinistra è riportato lo 
schema semplificato di un tipico flash elet­
tronico. L’otturatore della macchina foto­
grafica scarica il condensatore C2, che viene 
caricato attraverso i resistor! di isolamento 
RI e R2, sul primario del trasformatore di 
eccitazione TI e l’impulso ad altissima ten­
sione prodotto dal secondario di TI viene 
applicato all’anodo eccitatore esterno del 
tubo del flash ionizzando parzialmente il gas 

a rete.
Prolungate il cordone che dal flash va alla 
macchina fotografica, tagliate l’attacco per 
la macchina e spellate i fili. Dopo aver pre­
disposto un voltmetro su un’alta portata, 
accendete il flash; con i puntali del volt- 
metro toccate i due fili ed osservate la pola­
rità: il terminale positivo dei due fili deve 
essere collegato al contatto centrale della 
spina jack ed, il negativo al corpo del jack.

MATERIALE OCCORRENTE

CI. C2, C4

C3. C5

C# '

m
.H, a 
RI 
ita, rs 
R3

R4, R7 
M 
RS 
RS
RIO 
81
T1

VI
V2

— condensatori ceramici a disco da 
0,005 ^F - 500 VI
condensatori elettrolitici da 10 |xF 
• 25 VI

= condensatore elettrolitico doppio da 
20 4- 20 uF • 150 VI

= diodo al silicio da 500 mA 400 V 
piceo Inverso

« proso per jack telefonici normali 
= resistere da 2,2 Mil • 0,5 W 
~ resi stori da 220 kQ - 0,5 W
= potenziometro da 500 Idi con In­

terruttore 81
= resistor! da 1 kH - 0,5 W 
=s resistere da 470 kiì - 0,5 W 
— resistere da 47 Idi - 0,5 W 
=s resistere da 27 il - 0,5 W 
= resistere da 2,2 Idi ■ 0,5 W 
— interruttore su R3
= trasformatore d’alimentazione: pri­

mario per tensione di rete; secon­
dar! 125 V 25 mA, 6,3 V 1 A

» valvola 12AT7
= thyratron 2D21

Scatola metallica da 5,5 x 5,5 x 12,5 cm
Zoccolo portavalvola a 7 piedini con schermo
Zoccolo portavalvola a 9 piedini con schermo 
Microfono piezoelettrico
Manopole, basette d’ancoraggio, pagliette di massa, 
viti, dadi, gommini, cordone di rete, filo per col­
legamenti, stagno e minuterie varia
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Inserite infine la spina jack nella presa J2 
dell’unità di comando.

Per la fotografia sopra, In cui è ritratta una palla da golf 
che cade in una tazza d'acqua, Il microfono è stato posto a 
30 cm di distanza. Nella foto sotto si vede una lampada che 
viene rotta: nonostante l'apparenza, l’esplosione fu violenta.

Uso - Qualsiasi macchina fotografica pur­
ché provvista di presa per flash e qualsiasi 
flash possono essere usati con l’unità di 
comando. Se la vostra macchina fotografica 
ha soltanto un attacco per flash a lampade 
vi occorrerà un cavo del tipo ad aggancia­
mento.
Per la fotografia ad alta velocità una mac­
china da 35 mm è l’ideale. In commercio 
ne esistono di pregevoli a prezzi non ecces­
sivi che hanno un’eccellente profondità di 
campo e le cui pellicole non costano molto: 
si possono perciò usare anche pellicole a 
colori per proiezione.
Conducete i vostri esperimenti in un locale 
che possa essere facilmente oscurato. La 
totale oscurità non è necessaria, ma il livel­
lo di illuminazione deve essere ridotto in 
modo che la pellicola non resti impressio­
nata nel tempo in cui l’otturatore resta 
aperto. Fissate il flash sulla macchina e 
questa su un treppiede; regolate il diafram­
ma per una normale esposizione con flash, 
tenendo conto della sensibilità della pelli­
cola e della distanza tra il soggetto da foto­

grafare ed il flash. Per queste regolazioni 
seguite le istruzioni unite al flash.
Ponete il microfono vicino al soggetto da 
fotografare: le distanze specificate nelle 
varie fotografie di questo articolo vi da­
ranno un’idea approssimata dei risultati che 
si possono ottenere con diverse posizioni 
del microfono.
Aumentate la sensibilità dell’unità di con­
trollo finché il rumore provocato dall’azio­
ne da fotografare fa scattare il flash. Atte­
nuate l’illuminazione, aprite l’otturatore 

delia macchina fotografica, ripetete l’azione 
e se il flash è scattato chiudete l’otturatore. 
Se volete fotografare una sequenza della 
azione allontanate il microfono dal soggetto 
di pochi centimetri per volta e scattate una 
serie di fotografie.
I risultati che si possono ottenere con 
questa semplice apparecchiatura sono pres­
soché incredibili. Se non ottenete subito 
risultati soddisfacenti fate qualche prova ed 
assicuratevi in ogni caso che il flash non 
possa essere azionato da rumori estranei.

★
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A LUNGA DISTANZA
a molti anni è in funzione uno spe­

ciale servizio radiotelefonico, istituito 

da una Compagnia Americana, che permet­

te alle imbarcazioni in alto mare, lontane 

migliaia di chilometri dalle coste degli 

Stati Uniti, di mettersi in contatto con la 

terraferma. Questo sistema è particolar­

mente indicato per comunicazioni a lunghe 

distanze e si differenzia da quello usato 

nelle vicinanze delle coste dalle navi che si 

trovano in acque territoriali.

Il servizio radiotelefonico d’alto mare è in 

funzione in qualsiasi ora della giornata e 

le chiamate possono provenire da una nave 

od essere destinate ad una nave. Tecnici 

ed operatori esperti prestano la loro opera 

nelle stazioni a terra, trasmettendo avver­

timenti in caso di tempeste e restando in 

ascolto di eventuali chiamate di soccorso 

radiotelefoniche, per le quali si usa il ter­

mine convenzionale MAYDAY pronunciato 

come l’espressione francese ’’m’aidez” (che
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Queen Elisabeth della Compagnia 
di Navigazione "Cunard Lines".

significa ’’aiutatemi”). Le chiamate urgenti 

sono precedute dalla parola PAN.

Queste comunicazioni avvengono sulle ban­

de di 4 MHz, 8 MHz, 13 MHz, 17 MHz 

e 22 MHz e la scelta della frequenza di­

pende dalla distanza della nave dalle sta­

zioni a terra ed anche dalle variazioni diur­

ne e stagionali delle condizioni di propaga­
zione. Le stazioni costiere usano invece, 

per comunicazioni con piccole imbarcazioni, 

la gamma di 2 MHz.

Il servizio radiotelefonico d’alto mare viene 

usato da più di 1.700 navi; la maggior

Le fotografie riprodotte sono state gentilmente 
concesse dalla AT & T Long Lines Dept.

Dopo aver segnato la posizione della nave i te­
cnici delle stazioni a terra scelgono il trasmetti­
tore e l'antenna adatti per la comunicazione.

Nella stazione di Lawrenceville vi sono molti tra­
smettitori che fanno parte di questo sistema.

parte del traffico è però mantenuto tra le 

stazioni costiere degli Stati Uniti e circa 

70 navi di linea che percorrono l’Atlantico, 

il Pacifico ed il Mediterraneo.
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Per le comunicazioni a lunghe distanze 

sono usate speciali antenne rombiche, alcu­

ne delle quali sono lunghe quasi 200 m: 

la scelta del circuito d’antenna dipende dal­

la posizione della nave. Il trasmettitore ed 

il ricevitore vengono commutati sulla fre­

quenza ottima indicata da speciali tabelle 

di propagazione, sempreché il canale scelto 

sia libero; in caso contrario si sceglie una 

frequenza immediatamente superiore od 

inferiore.

Entro il 1970 si prevede che tutte le sta­

zioni marine possano essere modificate per 

funzionare a singola banda laterale ed i 

lavori necessari sono già in corso; la spesa 

naturalmente sarà rilevante e si dovranno 

superare alcune difficoltà ma l’aumento dei 

canali disponibili e la migliore intellegibi- 

lità compenseranno senz’altro tali sforzi.

sole...
acqua... 
ed il 
motore
A-V51
(montato da Voi)
ecco le Vostre 
nuove 
meravigliose 
vacanze!
L A-V51 ELETTRAKIT è il po- 
lente 2 tempi 2,5 HP che mon­
terete da solì in brevissimo 
tempo e con pochissima spesa. 
È un meraviglioso motore 
dalla rivoluzionaria concezio­
ne; viene inviato in 6 scatole 
di montaggio con tutta l’at­
trezzatura occorrente: non Vi
mancherà nulla!
È il motore ideale per le 
Vostre vacanze sull'acqua;
non avete una barca? Nulla 
di male: il peso (6,5 Kg ) e 
l'ingombro del motore sono 
cosi irrilevanti che potrete 
portarlo con Voi al mare o 
al lago e installarlo su una 
barca di noleggio.
L’A-V 51 ELETTRAKIT oltre a 
rendere “nuove’' e magnifiche 
le Vostre vacanze, Vi servirà 
in mille modi diversi: nel giar­
dino, nel garage, in casa: le 
sue applicazioni sono infinite!

Richiedete l’opuscolo 
"A-V51 ELETTRAKIT’’ 

gratuito a colori a:

ELJs I I HAKrr Via Stellone 5/A - TORINO
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Nella fotografia è visibile la 
•" sala centrale di controllo 
del nuovo sistema automatico 
fornito dalia EMI Electronics Ltd. 
ad una fabbrica di biscotti di 
Zaandam (Olanda). A sinistra 
vi è il pannello di controllo ma­
nuale e nel centro il quadro 
indicatore; sulla destra si può 
vedere il calcolatore elettronico 
e nello sfondo il complesso di 
controllo che contiene le unità 
di conteggio per determinare il 
volume degli ingredienti consu­
mati. I vantaggi procurati dal 
nuovo sistema sono una mani­
polazione accelerata e semplifi­
cata delle materie prime, un no­
tevole miglioramento delle condi­
zioni igieniche, minor materiale 
di scarto e maggior produttività.

lina cupola destinata a proteg- 
** gere le antenne radar da 
urti o raffiche di vento, e da 
altre condizioni atmosferiche av­
verse, offre uno spettacolo cu­
rioso mentre è sottoposta al 
controllo finale presso gli im­
pianti di produzione della Good­
year Aerospace Corporation ad 
Akron nell’Ohio (USA). Questa 
cupola, costruita per conto della 
Bell Telephone, è particolarmen­
te robusta data la sua configu­
razione geometrica: le forze so­
no trasferite dalle sue strutture 
triangolari di acciaio alla base. 
Le aperture nella copertura di 
fibra vetrosa vengono chiuse 
quando il dispositivo di prote­
zione è montato definitivamente.
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lino sperimentatore in un labo- 
u ratorio della ditta britannica 
British Insulated Callender's Ca- 
bles misura la corrente critica 
di un corto esemplare di un 
superconduttore solido, tipo 11. 
Il conduttore fa parte dell'av- 
volgimento secondario di un tra­
sformatore di prova montato 
sull'estremità di un probe per 
immersione diretta nell’elio li­
quido. Nella fotografia si può 
vedere il probe immerso nel re­
cipiente contenente elio liquido.

In un deposito inglese di scarpe 
1 il movimento dei prodotti sui 
nastri trasportatori è controlla­
to da un impianto televisivo a 
circuito chiuso. Questa instal­
lazione comprende inoltre un 
pannello elettronico di controllo 
e 3 km di nastri trasportatori 
pressurizzati automaticamente.
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Generatore criogenico per supermagneti
E stato messo a punto un generatore di 
“ energia non più grosso di un pugno che 
verrà utilizzato per la fabbricazione dei ma­
gneti a spire superconduttrici, con campi 
di 100.000 gauss ed oltre; il dispositivo, 
ideato e realizzato dalla General Electric 
Company, funziona a temperature molto 
prossime allo zero assoluto, per trasformare 
una modesta quantità di corrente alternata 
negli ingenti quantitativi di corrente conti­
nua richiesti da tale tipo di magneti, senza 
dar luogo alle fortissime perdite termiche 
che risultavano inevitabili con i grossi con­
duttori di comune filo metallico impiegati 
sinora, e che pregiudicavano il rendimento 
dei magneti, i quali vanno invece mantenuti 
intorno ai — 273 °C se si vuole che si com­
portino soddisfacentemente.
Il generatore di c.c. è stato chiamato dai 
suoi inventori ” pompa di flusso elettrico ” 
in quanto è utilizzato per generare nella 
spira magnetica quantità sempre maggiori 
di corrente, in una serie di gradi successivi, 
sfruttando il fatto che una corrente indotta 
in una spira superconduttrice continuerà a 
passarvi indefinitamente. Esso non . com­
prende parti mobili ma impiega interruttori 
superconduttori del genere dei criotroni che 
si trovano nei calcolatori elettronici. Però, 
mentre i criotroni comuni possono soppor­
tare solo pochi millesimi di ampere, i crio­
troni a reattanza impiegati in questa pompa 
di flusso sono in grado di smaltire correnti 
dell’ordine di quelle richieste per creare 
campi magnetici di intensità anche molto 
superiore a 100.000 gauss. Essi vengono 
detti criotroni a reattanza perché funziona­
no in coppia con reattanze saturabili che ne 
facilitano il controllo.
Il nucleo centrale del dispositivo è un tra­
sformatore con avvolgimento in filo super­
conduttore, collegato alla spira magnetica 
ad alta intensità di campo mediante due 
criotroni a reattanza. La corrente alternata 
giunge al trasformatore, i criotroni si apro­
no e si chiudono in sincrono con le oscilla­
zioni di tensione: la corrente continua che 
passa attraverso la spira aumenta così per 
gradi successivi. Regolando opportunamente 

la fase dei criotroni a reattanza è possibile 
invertire il processo, e cioè pompare ener­
gia fuori dal circuito.
In esperimenti compiuti con un modello di 
pompa di flusso da laboratorio, una corren­
te alternata di meno di 1 A è stata trasfor­
mata in circa 500 A c.c., oltre il doppio,

Nella foto ai vede II dispositivo, con l'annessa 
bobina magnetica superconduttrlce, mentre vie­
ne estratto dal bagno refrigerante di «rito liquido 
da un tecnico con le mani ricoperte da guantoni.

cioè, di quella richiesta per il record dei 
101.000 gauss ottenuti l’anno scorso con 
una spira superconduttrice fabbricata dalla 
G.E. al laboratorio di ricerca. Tale trasfor­
mazione ha luogo ad una temperatura di 
4,2 gradi Kelvin (circa —270 °C); ciò non 
sarebbe possibile con i raddrizzatori nor­
mali in quanto a temperature così basse 
questi smettono di funzionare.
In definitiva, il dispositivo dovrebbe essere 
in grado di fornire parecchie migliaia di am­
pere di corrente continua; per produrne 
una quantità equivalente, un generatore di 
corrente continua di tipo comune dovrebbe 
avere dimensioni notevolmente maggiori. ★
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R
ITA LUMINOSA

di 
un

Per compensare automaticamente le 
variazioni di illuminazione ambientale 
le fotocellule dell’apparato non devono 
essere colpite direttamente dalla luce.

RE AUTOMATICO

Con il sistema di regolazione automatica 
che descriviamo potrete fare in modo 

di ottenere, per un determinato ambiente, 
una quantità costante di luce, compensando 
le variazioni di intensità luminosa che si 
verificano periodicamente.
Potrete perciò fissare, entro i limiti di po­
tenza del sistema, un livello di illumina­
zione costante per qualsiasi ora del giorno 
e della notte.

Come funziona - Le cellule fotosensibili 
PCI e PC2 sono collegate in serie rispet­
tivamente con i resistori RI e R2 e for­
mano semplici partitori di tensione per 
applicare le tensioni di eccitazione alle so­
glie dei raddrizzatori controllati al silicio 
SCR1 e SCR2.
Quando il livello di illuminazione ambien­
tale è basso, la resistenza delle cellule foto­
conduttive è alta; ai loro capi si stabili­
scono tensioni proporzionalmente più alte 
che vengono applicate alla relativa soglia 
dei raddrizzatori controllati al silicio.
I raddrizzatori controllati conducono quan­
do le soglie e gli anodi sono sufficiente- 
mente positivi rispetto ai catodi. Quanto 
più alte sono le tensioni positive, tanto più 
rapidamente e tanto più a lungo conducono 
i raddrizzatori. Conducendo più a lungo 
i raddrizzatori, la lampadina controllata 
brillerà più intensamente.
Quando si è stabilita la conduzione dei 
diodi le soglie non esercitano più un con­

ta costruzione del dispositivo 6 
molto semplice: sul telaletto sono 
montati soltanto quattro componenti.

trollo e la conduzione continua fino a che 
la tensione dell’anodo non viene interrotta 
o ridotta al disotto del punto di tenuta. 
Ciò avviene tutte le volte che la tensione 
di rete a 50 Hz si inverte. Quando la pola­
rità della tensione di rete si inverte, il diodo 
che conduceva va all’interdizione e quello
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I due raddrizzatori controllati al silicio pos­
sono essere fissati direttamente al telalo e 
saldati In circuito od anche inseriti In zoc­
coli adatti. Tali raddrizzatori non devono però 
essere surriscaldati durante le saldature.

che era all’interdizione conduce. Quando il 
livello di illuminazione ambientale aumen­
ta, la resistenza delle cellule diminuisce e 
diminuisce pure la quantità di tensione di 
controllo applicata alle soglie dei raddriz­
zatori.
I resistori da 22 kiì stabiliscono una deter­
minata gamma di funzionamento: si posso­
no adottare in loro vece, per tutte le appli­
cazioni, controlli variabili da 50 kO oppure 
75 kfi.

Costruzione - Il montaggio e la sistema­
zione delle parti di questo apparato non 
sono affatto critici e per la sua costru­
zione si può usare qualsiasi tipo di scatola.

L'intensità luminosa della lampada controllata di­
pende dal tempo di conduzione dei raddrizzatori.

Sul telaietto di materia plastica perforata 
si montano soltanto i due raddrizzatori ed 
i due resistori; le cellule e la presa per la 
lampadina controllata si montano invece 
sulla scatola.
Affinché le cellule possano rispondere alla 
illuminazione ambientale non devono esse­
re colpite da luce diretta, anche se prove­
niente dalla lampada controllata: se questa 
lampada illumina le cellule comincerà a 
lampeggiare. Le normali differenze tra' i 
valori delle parti, dovute alle tolleranze 
consuete, possono far lavorare una cellula 
più dell’altra; per evitare ciò è bene quindi 
usare componenti in coppia.
Per il montaggio del prototipo sono stati 
usati raddrizzatori controllati al silicio 
RCA di tipo 2N3228 e fotocellule Clairex 
modello CI 505. I resistori RI e R2 sono 
da 22 kiì - 0,5 W; per la costruzione sono 
anche necessarie una scatoletta metallica 
da 10 x 6 x 6 cm e minuterie varie.
Il raddrizzatore 2N3228 può sopportare, 
senza radiatore, una corrente massima di 
1,57 A conducendo per metà tempo come 
nel caso in cui la lampadina controllata 
resti completaniente accesa. Con tempi di 
conduzione inferiori a metà la corrente che 
i diodi possono sopportare aumenta. Con 
radiatore adatto lo stesso raddrizzatore può 
controllare correnti fino a 5 A o potenze 
fino a 585 W.

Altri usi - Il sistema di controllo può 
essere usato per molte altre applicazioni. 
Può essere, ad esempio, utilizzato per azio­
nare un relè che a sua volta può accendere 
e spegnere carichi, come dispositivi di al­
larme e motori elettrici. Con il relè si può 
anche comandare un numero di lampade 
per una potenza complessiva pari a quella 
che il sistema di controllo da solo può 
sopportare.
Usando il sistema in tal modo, si ottiene 
tuttavia un semplice interruttore automa­
tico e non si possono ottenere dalle lam­
pade livelli intermedi di illuminazione. ★
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SOLTANTO ORA PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA 
RICEZIONE TELEVISIVA, L’IMMAGINE TELETRASMESSA APPARE 
ALLO SPETTATORE CON LA STESSA NATURALEZZA CON CUI 
APPARE UN PANORAMA OSSERVATO DA UNA FINESTRA APERTA.

0 «1« PHILIPS
A 47-11 W(19”) e A 59-11 W(23”)

eliminando lo schermo esistente tra lo spettatore e l’immagine, realizzano 
la vera “Visione Diretta” dello spettacolo teletrasmesso.

Nessun tipo di cinescopio finora impiegato offre un tale vantaggio poiché 
tutti devono impiegare uno schermo di protezione

ALTRI VANTAGGI OFFERTI DAI CINESCOPI A 
“VISIONE DIRETTA” A 47-11 We A 59-11 W:
Migliore contrasto dovuto alla particolare qualità del vetro dello schermo, alla ridu­
zione delle superfici riflettenti per la luce esterna, ed al trattamento «antireflex» della 
superficie esterna dello schermo.
Semplificazione del sistema di montaggio dovuta alle quattro orecchiette disposte 
agli angoli del cinescopio e fissate alla protezione metallica.
Peso inferiore ai tipi « bonded » e uniformemente distribuito.

Maggiore libertà nella progettazione dei mobili per televisori.
Facilità di rimozione della polvere dallo schermo del cinescopio.

Migliore fecalizzazione ottenuta mediante l’impiego dì un cannone elettronico « corto » 
con lente unipotenziale.

PHILIPS S.P.A. - REPARTO ELETTRONICA - PIAZZA IV NOVEMBRE, 3 - MILANO - TEL 6994



Amplificatore operazionale 
a larga banda

I a SGS-Fairchild ha annunciato un nuovo 
amplificatore in continua ad alto gua­

dagno, interamente costruito su un’unica 
piastrina di silicio mediante il processo pla­
nare epitassiale. Il nuovo amplificatore, de­
nominato pA 702, è stato progettato per 
l’impiego quale amplificatore operazionale 
a controreazione regolabile in calcolatori 
analogici, in lettori di memorie magnetiche 
per calcolatori digitali, od in' altre applica­
zioni ove sia richiesto un amplificatore a 
controreazione utilizzabile da corrente con­
tinua fino a 10 MHz.
Le caratteristiche elettriche tipiche del 
pA 702, con una tensione di alimentazione 
di +12V e — 6 V, sono le seguenti:

• tensione residua d’ingresso 2 mV

• corrente residua d’ingresso 0,5 pA

• deriva termica 5 pV/°C

Nella foto è visibile la piastrina dell’amplifica­
tore operazionale [J.A 702 posta vicino a quel­
la di un transistore planare al silicio 2N1613 
per metterne in risalto le dimensioni ridotte.

Microfotografia della geometria circuita­
le dell'amplificatore operazionale p.A 702.

• impedenza d’ingresso 10.000 il

• guadagno di tensione
(maglia aperta) 2.800

• larghezza di banda
(maglia aperta) 1,1 MHz

• impedenza d’uscita 200 il

• dinamica d’uscita ±5 V

• dissipazione di potenza 90 mW

• gamma operativa di temperature 
da -55 °C a +125°C.

L’amplificatore è relativamente insensibile 
alle variazioni della tensione d’alimentazio­
ne e le sue prestazioni rimangono costanti 
anche al variare di tale tensione. ★
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Nella foto a sinistra, 
per rendere visibili 
le scale, è stata tol­
ta la manopola del 
potenziometro dop­
pio. Nel jack J1 s'in­
troduce la frequenza 
d'uscita di un oscil­
latore BF; i morsetti 
servono per le mi­
sure e come uscite.

CIRCUITO POTENZIOMETRICO 
PER USI VARI

Con questo semplice apparato elettro­
nico potrete risparmiare tempo e lavoro

Il versatile circuito che presentiamo è così 
' semplice che vi stupirete di non averlo 
progettato voi stessi; per la sua realizza­
zione non occorrono che un potenziometro 
doppio, un commutatore a due vie e due 
posizioni, alcuni connettori assortiti ed una 
piccola scatoletta metallica.
L’apparecchio potrà essere usato come par­
titore regolabile da 1.000 il e 10.000 il, 
per la sostituzione di resistori di qualsiasi 
valore fino a 10.000 il o per la sostituzione 
di potenziometri regolatori del volume in 
ricevitori a transistori. In unione con un 
voltmetro elettronico ed un oscillatore BF 
può persino essere usato per la misura di 
capacità e di induttanze.

Costruzione - L’unità può essere costruita 
dentro una scatoletta metallica da 5 x 7 x 
x 12 cm. Il potenziometro doppio è com­
posto da due unità lineari da 1.000 il e 
10.000 il. Dopo averne tagliato l’alberino 
in modo che sporga dalla boccola filettata 
per circa 1,5 cm, fissatelo al pannello della 
scatola in modo che la corsa dell’alberino 
sia simmetrica rispetto all’asse verticale 
della scatola stessa.
Montate quindi i morsetti B, C, T e di 
massa, tenendo presente che quest’ultimo 
deve essere collegato a massa sulla scatola 
mentre gli altri vanno isolati con rondelle 
di fibra. Sistemate infine il jack J1 ed il 

commutatore a pallina SI a due vie e due 
posizioni. Terminato il montaggio tutti i 
componenti si collegano secondo lo schema.

Taratura - La scala del dispositivo può 
essere tarata procedendo, con un ohmmetro 
di buona precisione, a misure di resistenza 
per varie posizioni della manopola. La scala 
interna sarà tarata da zero a 1 e si inten­
derà che il valore letto potrà variare da 
zero a 1.000 il oppure da zero a 10.000 il 
a seconda della posizione del commuta­
tore SI.

Se possedete un oscillatore BF ed un voltmetro 
elettronico potete usare il circuito potenzio- 
metrico per misurare, con discreta precisione, 
valori di capacità. L’unità, come spiegato nei 
testo, può essere usata per molli altri scopi.
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La scala esterna per le capacità sarà tarata 
da 1,9 pF a 30 pF: questi valori corri­
spondono alla reattanza capacitiva ad una 
frequenza di misura di 100 Hz. I valori dei 
potenziometri RI e R2 e così pure le fre­
quenze di misura di 100 Hz e 10.000 Hz 
sono stati scelti per consentire una vasta 
gamma di misure senza dover ricorrere a 
molte scale. Si possono misurare valori di 
capacità compresi tra 0,0019 pF e 30 pF. 
La scala può anche essere tarata per la let­
tura diretta di induttanze: per i valori di 
resistenza e per le frequenze scelte la gam­
ma di misura dello strumento è compresa 
tra 1 mH e 15 H.
Innanzitutto si tara la scala delle resistenze 
ed a tale scopo SI si porta in posizione 
1 Idi; ruotando l’alberino del potenzio­
metro doppio si fa poi un segno sulla scala 
ogni 100 iì. Questa operazione deve essere

condotta con molta cura ed usando un 
buon ohmmetro. Per le resistenze non oc­
corrono altre tarature ed anche l’altra scala 
risulta tarata in quanto entrambi i poten­
ziometri sono del tipo lineare: basta por-

TARATURE DELLA SCALA DI RESISTENZE

Valore da segnare 
sulla scala S1 su 1 kit S1 su 10 kQ

0 0 0
1 100 1 000
2 200 2.000
3 300 3 000
4 400 4 000
5 500 5.000
6 600 6 000
7 700 7.000
8 800 8.000
9 900 9.000

10 1.000 10.000

TARATURE DELLA SCALA PER LE CAPACITÀ

Segnale di 100 Hz Segnale di 10 000 Hz

Valore da segnare 
sulla scala

Resistenza 
(Q)

S1 su C 
UF)

S1 su C/10 
(m-F)

S1 su C/100 
(ixF)

S1 su C/1.000 
(u-F)

1,9 
2
2,5
3
4
5
7,5

10
15
20
30

836
800
640
530
400
320
212
160
106

80
53

1.9 
2
2,5
3
4
5
7,5

10
15
20
30

0,19 
0,2 
0,25 
0,3
0,4 
0,5 
0,75
1
1.5
2
3

0,019 
0,02
0,025 
0,03
0,04 
0,05
0,075 
0,1
0,15 
0,2
0.3

0,001 9 
0,002
0,0025
0,003
0,004
0,005 
0,0075
0,01
0,015
0,02
0.03

TARATURE DELLA SCALA DELLE INDUTTANZE

Segnale di 10.000 Hz Segnale di 100 Hz

Valore da segnare 
sulla scala

Resistenza 
(Si)

S1 su L 
(mH)

S1 su L x10 
(mH)

S1 su Lx 100 
(H)

SI su L x 
(H)

1,000

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

62,8 
125,6
188,4 
251,2
314
376,8 
439,6
502,4 ' 
565,2
628
690,8 
753,6
816,4 
879,2
942

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

10
20
30
40
50
60
70
80
90

100
110
120
130
140
150

0,1
0,2
0,3
0,4
0,5
0,6
0,7
0,8
0,9
1
1.1
1,2
1.3
1.4
1.5

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
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Ecco il circuito elet­
trico del semplice 
strumento con cui si 
possono misurare in­
duttanze e capacità.

tare SI in posizione 10 kiì e moltiplicare 
le letture per 1.000. Con SI nella posizio­
ne di 1 kiì le letture si moltiplicano, natu­
ralmente, per 100.
Per tarare una scala di capacità, segnate 
accanto al valore di resistenza, secondo la 
tabella di pag. 30, il corrispondente valore 
di capacità. Così accanto a 836 il segnate 
1,9, accanto a 800 il segnate 2 e così via. 
Per le capacità non è necessaria un’altra 
taratura; l’operazione già eseguita vale 
per le altre tre gamme, perché i controlli 
sono lineari. Con un segnale di 100 Hz si 
usa la scala C oppure quella C/10 a seconda 
della posizione di SI, con un segnale di 
10.000 Hz le gamme diventano C/100 e 
C/1.000; basta solo portare SI nella gam­
ma desiderata.
Allo stesso modo si può tarare una scala di 
induttanze; a 62,8 il si segna 1, a 125,6 il 
si segna 2, ecc., in base alle indicazioni 
riportate nelle prime due colonne della 
tabella delle induttanze.
Anche in questo caso, poiché i controlli 
sono lineari, non occorre un’ulteriore tara­
tura. Con un segnale di 10.000 Hz e SI 
in posizione L si possono leggere diretta- 
mente valori di induttanze compresi tra 
1 mH e 15 mH. Con SI in posizione 
L x 10 le letture si moltiplicano per 10 
e si possono leggere valori compresi tra 
10 mH e 150 mH. Le gamme per un se­
gnale di 100 Hz sono: Lx 100 per letture 
comprese tra 0,1 H e 1,5 H e Lx 1.000 
per valori compresi tra 1 H e 15 H.

Uso - Collegate l’uscita del generatore BF 
al jack J1 ed il componente di valore inco­
gnito ai terminali C e massa. Collegate poi 
il voltmetro elettronico prima tra C e mas­
sa e poi tra B e C. Regolate la manopola 

del potenziometro per ottenere uguali let­
ture di tensione ed a questo punto leggete 
la scala del potenziometro. Ricordate che la 
precisione della lettura dipende dall’esat­
tezza della frequenza di misura e dalla posi­
zione del commutatore di gamma.
I condensatori elettrolitici sono polarizzati 
e costruiti per funzionare in c.c.: il loro 
valore perciò non può essere misurato con 
questa tecnica.
Per usare il circuito potenziometrico come 
resistere variabile si usano i terminali B e 
C. Per ottenere valori compresi tra zero e 
1.000 il si porta SI in posizione 1 kd, 
mentre per ottenere valori compresi tra 
zero e 10.000 il SI si porta in posizione 
10 kD.
Per usare l’unità come partitore di tensione 
a bassa corrente si applica la tensione ai 
terminali B e T e si preleva la tensione 
desiderata dai terminali B e C.
A seconda della posizione di Si si può 
usare sia il potenziometro da 1.000 iì sia 
quello da 10.000 O; in ogni caso non si 
deve superare la massima dissipazione am­
missibile dei potenziometri. ★

ACCUMULATORI
|ERMETICl|

S.p.A. -
TRAFILERIE e LAMINATOI di METALLI

MILANO
VIA A. DE TOGNI 2 * TEL. 876.946 -898.442
Rappresentante Generale; Ing. GEROLAMO MILO
MILANO - Via Stoppani 31 Telefono 27.69.80
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TELESINTESI
ECONOMICO OBIETTIVO
PER TELECAMERE

P stato immesso di recente sul mercato 
un nuovo obiettivo stabilizzato che, si 

ritiene, permetterà applicazioni compieta- 
mente nuove con camere vidicon televisive 
di tipo economico e cineprese. La caratte­
ristica principale dell'obiettivo è quella di 
poter sopportare senza inconvenienti il 
bombardamento di radiazioni. In passato 
gli obiettivi a prova di radiazione per tele­
visione e cineprese dovevano essere ordi­
nati espressamente ed il loro costo era 
talmente elevato che ne precludeva l’uso 
in quasi tutte le applicazioni.
Il nuovo obiettivo della ditta londinese 
Optec Reactors Ltd. rende possibile l’uso 
di telecamere comuni in zone sottoposte ad 
alta attività di radiazione. Questo obiettivo 
può essere montato su un attacco standard 
di tipo C per telecamere e la sua defini­
zione e le sue prestazioni generali sono al 
livello dei moderni obiettivi non stabiliz­
zati. Permette quindi impieghi compieta- 
mente nuovi di piccole telecamere indu­
striali e consentirà di compiere un lavoro 
più sicuro al personale addetto all’ispezione 
dell’interno dei reattori, alla sorveglianza 
di macchine che fabbricano con controllo 
a distanza carburanti radioattivi o che nei 
centri per la cura dei tumori usano le tec­
niche moderne ad alta potenza.
Un’altra caratteristica particolare del nuovo 
obiettivo è rappresentata dalle sue ridotte 
dimensioni: 2,5 cm di diametro e 2,5 cm 
di lunghezza.
L’obiettivo è disponibile in tre forme: 
obiettivo semplice con lunghezza focale di 
2,5 cm con apertura F/l,9; obiettivo con 
diaframma ad iride e possibilità di con­
trollo a distanza; obiettivo con diaframma 
ad iride e montatura per la messa a fuoco.

SISTEMA TV A COLORI 
SEMPLIFICATO

P stato recentemente presentato a New 
York un sistema televisivo a colori 

economico e semplificato inventato da un 
tecnico messicano. Per ricevere il segnale 

a colori occorre solo un normale televisore 
in bianco e nero modificato per il montag­
gio di un cinescopio a tre cannoni elet­
tronici.
Nel trasmettitore TV la sola modifica con­
siste nel montare davanti all’obiettivo delle 
telecamere un disco rotante sincronizzato 
con filtri ottici rosso-arancione e verde-blu. 
Nella trasmissione dell’informazione a co­
lori (.tutti i colori sono forniti dai due 
filtri) i campi a numeri dispari corrispon­
dono al rosso-arancione ed i numeri pari 
al verde-blu.
Il sistema è compatibile con la televisione 
in bianco e nero ed i televisori costereb­
bero metà degli attuali apparecchi a colori.

TRASMISSIONE DI SEGNALI TV 
A COLORI

| a trasmissione per cavo o via radio dei 
segnali TV a colori può essere miglio­

rata usando le tecniche delle calcolatrici 
elettroniche. La RCA ha infatti dichiarato 
che un normale segnale analogico TV a 
colori può essere convertito in segnali bina­
ri numerici a quattro livelli. La trasmissio­
ne dei segnali numerici assicura in ricezione 
una perfetta riproduzione dell’immagine 
in quanto vengono eliminati gli affievoli- 
menti e le distorsioni di fase che inquina­
vano i segnali analogici. Il sistema non può 
ancora essere usato per le trasmissioni cir­
colari in quanto richiede una larghezza di 
banda di 10 MHz; sarà possibile tuttavia 
l’analisi binaria a sedici livelli e ciò ridur­
rà la larghezza di banda al normale stan­
dard usato per le trasmissioni circolari.

REGISTRATORE TV
PER USO DOMESTICO

r stato realizzato dalla ditta Par Limited 
*■ un nuovo registratore TV per uso do­
mestico, denominato Par Vision. Tale appa­
recchio, il cui costo è inferiore ai 500 dol­
lari (circa 320.000 lire italiane), è unico 
nel suo genere in quanto lavora alla velo­
cità relativamente bassa di 75 cm e 150 cm 
al secondo.
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argomenti sui 
TRANSISTORI

Circuiti a transistori - In molte installa­
zioni di controllo e di allarme è richiesta 
un’azione di autoagganciamento e cioè un 
circuito che, se azionato per breve tempo, 
applichi e mantenga energia a carichi come 
lampade, dispositivi di segnalazione, sole­
noidi o piccoli motori. Questo tipo di azio­
ne può essere ottenuto usando un relé elet­
tromeccanico, un raddrizzatore controllato 
al silicio od anche un circuito relativamen­
te semplice impiegante due transistori.
Come si rileva dallo schema riportato nella 
fig. 1, un transistore n-p-n (Ql) ed un tran­
sistore p-n-p (Q2) sono accoppiati diretta- 
mente. La polarizzazione di base del tran­
sistore Ql viene inizialmente fornita da B2 
attraverso R2 e R3. La polarizzazione di 
base di Q2 viene prelevata da un partitore 
di tensione, R4 e R6, e comprende anche 
il circuito emettitore-collettore di Ql. I 
resistori R2 e R5 servono a limitare le cor­
renti di base. Il carico d’uscita è rappre­

sentato dalla bobina di un comune relè con 
Cl e D2 in parallelo.
L’alimentazione è fornita dalla batteria B1 
controllata dall’interruttore S2, normalmen­
te chiuso, e dall’azione del circuito.
Ql e Q2 non conducono in modo apprez­
zabile finché il circuito non viene azionato 
chiudendo momentaneamente SI. Quando 
ciò avviene la base di Q2 viene polarizzata 
nel senso di conduzione da B1 e ciò fa 
scorrere nel relè una corrente che lo chiude. 
La tensione sviluppata sul collettore di Q2 
appare ai capi del diodo zener DI e lo fa 
condurre, applicando un’ulteriore polariz­
zazione di base diretta a Ql attraverso RI 
e R2. Ciò a sua volta fa condurre Ql ed 
applica una polarizzazione di base diretta 
a Q2 attraverso R5.
Il transistore Q2 viene mantenuto iq stato 
di conduzione ed a sua volta mantiene in 
conduzione Ql; questa condizione si man­
tiene invariata finché l’alimentazione non

izv-iav

controllo vengono Impiegati 
transistori. Il circuito resta 
Inattivo finché non viene ado­
nato chiudendo momentanea­
mente l'Interrattore SI; l’a­
zione continua sino a che l’in­
terruttore 82 non viene aper­
to momentaneamente o non 
viene Interrotte la corrente.

Ag- 
per 
relé

1 - In questo circuito 
l’autoaggandamento di 
o di altri dispositivi di
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Fig. 2 - Per alimentare il circuito 
ad autoagganciamento al posto 
delie batterie può essere usato 
un alimentatore. Un diodo ze- 
ner svolge la duplice funzio­
ne di elemento di un partitore 
di tensione e di stabilizzatore.

viene interrotta aprendo momentaneamente 
S2. Quando ciò si verifica tutto il circuito 
ritorna allo stato inattivo,
I transistori Q1 e Q2 sono rispettivamente 
di tipo 2N326 e 2N307A. Il diodo zener 
DI è un 1N1589 da 4,7 V - 3,5 W e D2 è 
un diodo INI693. Il relè K1 ha una bobina 
da 6 V. Il resistere R4 è da 0,5 W e tutti 
gli altri resistori sono da 1 W. Il conden­
satore CI è di tipo elettrolitico da 25 pF 
25 VI; SI e S2 sono interruttori a pulsante: 
il primo è di tipo normalmente aperto (N. 
A.) ed il secondo di tipo normalmente chiu­
so (N. C.).
L’alimentazione può essere ottenuta tramite 
batteria o mediante l’alimentatore, il cui 
schema è riportato nella fig. 2. In questo 
circuito per SI si può usare un interruttore 
di qualsiasi tipo: RI è un resistore da 100 il 
2 W. Il fusibile FI è da 1 A. Il trasforma­
tore TI ha il primario per la tensione di 
rete ed il secondario da 25 V - 1 A. Il 
raddrizzatore è composto da quattro diodi 
(DI, D2, D3, D4) da 0,5 A in circuito a 
ponte; D5 è invece un diodo zener di tipo 
1N1599 da 3,8 V - 10 W.
L'intero circuito, comprendente anche l’ali­
mentatore consigliato, può essere montato 
in un normale telaio e racchiuso in una 
piccola scatola od in un mobiletto.

La disposizione delle parti e dei collega­
menti non è critica: è bene tuttavia seguire 
una buona tecnica di montaggio facendo 
collegamenti corti e diretti e separando con­
venientemente i componenti che dissipano 
calore.

Modifiche circuitali - Per speciali appli­
cazioni, al circuito base della fig. 1 possono 
essere apportate varie modifiche. Come ca­
rico di Q2, al posto del relè, può essere usa­
to, ad esempio, un solenoide, una lampadina 
od un dispositivo di segnalazione.
Al posto di SI può essere usato un termo­
stato od un microinterruttore. Il termostato 
può essere impiegato in un allarme antiin­
cendio ed il microinterruttore in un sistema 
antifurto.
Se si desidera una maggiore sensibilità, al 
progetto base può essere aggiunto un sem­
plice preamplificatore. Nella fig. 5 sono 
illustrati alcuni circuiti tipici, in ognuno 
dei quali Q3 è un transistore p-n-p tipo 
2N34 o equivalente. I resistori RI e R3 
sono da 0,5 W e R2 è un potenziometro 
da 0,5 Mi! che serve come controllo di 
sensibilità. S3 è un interruttore a pulsante 
di tipo normalmente aperto e PCI una cel­
lula fotoconduttiva. Il punto X si collega 
al punto di unione di R4, R5 e R6 ed il

Fig. 3 - Questi pre­
amplificatori aumenta­
no la sensibilità dei 
circuito ad autoaggan­
ciamento. Il circuito 
A rappresenta un con­
trollo con bassa cor­
rente di interruttore; 
i circuiti B e C sono 
fotosensibili. Nei pri­
mo il relè si chiude 
quando la luce au­
menta, nel secondo il 
relè si apre quando 
la luce aumenta.
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Fig. 4 - Per distinguere I transistori n-p-n dai 
transistori p-n-p quando le sigle sono Illeggi­
bili basta misurare il rapporto delle resisten­
ze diretta-inversa tra l’emettitore e la base.

punto Y all’emettitore di Ql. SI viene 
eliminato.
In pratica il circuito A viene usato quando 
si desidera una corrente di controllo molto 
ridotta, inferiore a 1 mA, anziché quella di 
circa 15 mA che circola in Si nel circuito 
della fig. 1.
II circuito B ed il circuito C vengono im­
piegati in impianti fotosensibili come, ad 
esempio, in controlli di macchine, per la 
rivelazione di fumo od in impianti anti­
furto.

Consigli vari - A molti lettori interessa 
conoscere il sistema per individuare i tran­
sistori di tipo p-n-p e n-p-n quando la sigla 
è scomparsa od illeggibile.
Ciò non è difficile: prima di tutto occorre 
identificare i terminali di emettitore, di 
collettore e di base e ciò si può fare con­
sultando i manuali tecnici.
Si collega poi il terminale negativo di un 
ohmmetro a bassa tensione di alimentazione 
al terminale di base del transistore in esa­
me ed il terminale positivo dell’ohmmetro 
all’emettitore, come si vede nella fig. 4. 
Si annota la resistenza letta, quindi si in­
vertono i terminali dell’ohmmetro e si an­
nota anche questa seconda lettura effettuata. 
Se il transistore è in buone condizioni, le 
due resistenze devono essere molto diffe­
renti. Se la resistenza più bassa (B) si ri­
leva con il terminale negativo dell’ohmme­
tro sulla base, il transistore è di tipo p-n-p; 
se invece in tali condizioni si rileva il va­
lore più alto (A) di resistenza il transistore 
è di tipo n-p-n. Questo sistema è simile a 
quello usato per determinare le resistenze 
diretta ed inversa di un diodo. ★

CON ILLUSTRAZIONI
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NUOVE APPLICAZIONI DELLE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE

Già da alcuni mesi si conducono prove con II 
nuovo segnapunti elettronico e non è quindi 
da escludere che l'uso di queste macchine cal­
colatrici già sia iniziato in qualche palestra.

E in fase di esperimento negli Stati Uniti 
un nuovo segnapunti completamente 

automatico da impiantare nelle sale da gio­
co del bowling.
Quando la palla colpisce il fondo della pista 
e prima che il raddrizzabirilli automatico 
entri in funzione, a sinistra della pista co­
minciano a lampeggiare, con un intervallo 
di 25 msec l’una dall’altra, quattro lampa­
dine.
I birilli che ancora stanno in piedi riflettono 
i fasci luminosi a quattro elementi sensibili 
situati a destra; i segnali provenienti dagli 
elementi sensibili vengono addizionati, la 
loro somma quindi viene sottratta dal nu­
mero 10 ed il risultato finale viene imma­
gazzinato in una ’’memoria” finché non vie­
ne lanciata una seconda palla e si ripete il 
processo. Una calcolatrice elettronica somma 
i punti di ogni giocatore ed alla fine della 
partita fornisce un elenco stampato dei 
punti.
Se un giocatore deve allontanarsi momen­
taneamente per una ragione qualsiasi, è suf­
ficiente azionare un commutatore per far 
sì che la macchina interrompa il conteggio 
dei suoi punti continuando però nel frat­

altri giocatori.

Apparato sensibile 
visto dall'alto

tempo a segnare regolarmente i punti degli

Il funzionamento dei sistema è 
illustrato sia da! disegno ri­
portato sopra, sul quale si 
vede la disposizione degli ele­
menti sensibili, sia rfailc 
schema a blocchi (a destra).
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potrete tra;

RITRASMETTITORE

Usando questo semplice a 
tere a tutti i ricevitori MA et 
mi riprodotti con un impia 
vuti con un sintonizzatori

Ritrasmettendo qualsiasi suono riprodotto 
da un altoparlante potrete ascoltare 

i programmi MF con tutti i ricevitori MA 
che avete in casa. L’audio del televisore, 
ad esempio, o la musica riprodotta dal re­
gistratore o dal giradischi potranno essere 
sentiti con la radio in qualsiasi altra came­
ra; oppure un ricevitore portatile a transi­
stori potrà essere usato per chiamate od in 
sistemi intercomunicanti. Con qualsiasi ri­
cevitore MA potrete anche ascoltare, entro 
la portata del ritrasmettitore, il vostro ri­
cevitore dilettantistico o professionale per 
onde corte.
Il ritrasmettitore può essere collegato ai 
terminali dell’altoparlante di qualsiasi fonte 

di programmi e, mentre si ritrasmette, gli 
altoparlanti potranno essere lasciati in fun­
zione od esclusi. Quando il ritrasmettitore 
viene spento, la fonte dei programmi non 
viene in alcun modo influenzata e conti­
nuerà quindi a funzionare normalmente. 
Il ritrasmettitore è dotato di un control­
lo del livello di modulazione e di un indi­
catore ottico di livello: in tal modo può 
ricevere in entrata anche segnali ad alto 
livello e funzionare correttamente con una 
vasta gamma di livelli in ingresso. Il cir­
cuito è semplice e facile da costruire anche 
perché è composto da poche parti normali 
e facilmente reperibili.
La valvola usata è un doppio triodo di tipo
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Dalla fonte di programmi

La lampadina al neon 11 ò Inserita in un portafusibile sal­
dato al telaio. I fori attraverso i quali passano i cavi 
sono guarniti con gommini passacavo. La lampadina 12, In­
serita anch’essa in un gommino, può essere spostata su 
e giù per centrarla nel foro praticato nel pannello frontale.

12 AT7: un triodo viene usato come oscil­
latore e l’altro come modulatore in serie. 
Questo tipo di modulatore si distingue da 
quelli più consueti perché l’alimentazione 
è applicata in serie all’unità modulatrice 
ed all’unità modulata.
Nell’usare il ritrasmettitore è consigliabile, 
per non disturbare i vicini, adottare un’an­
tenna appena sufficiente' per ritrasmettere 
entro l’ambiente domestico ed accordare 
l’oscillatore in un punto della gamma OM 
nel quale non vi siano regolari trasmissioni.

Costruzione - Il ritrasmettitore può essere 
contenuto in un mobiletto di legno delle 
dimensioni di 20 x 10 x 10 cm verniciato 
in accordo con gli altri mobili dell’ambiente. 
Il telaio è fatto con un pezzo di lamiera 
tagliata e piegata opportunamente; si può 
però usare un telaio normale ed un pan­
nello frontale.
Per la lampadina al neon indicatrice di 
Livello praticate, nella parte frontale del 
telaio, una vera e propria fessura anziché 

un semplice foro: in tal modo il gommino 
che regge la lampadina potrà scorrere su 
e giù nella fessura e la lampada stessa potrà 
essere facilmente centrata nel foro del pan­
nello frontale.
La disposizione dei collegamenti non è cri­
tica e sarà sufficiente controllare bene questi 
ultimi prima di accendere l’apparecchio.
La lampadina spia al neon può essere fis­
sata con un portafusibile, come si vede nella 
fotografia.
L’antenna non dovrà in ogni caso essere 
più lunga di 3 m.

Come funziona - I segnali prelevati dal 
circuito dell’altoparlante della fonte di pro­
grammi vengono immessi nel potenziometro 
R4, controllo del livello di modulazione, 
per mezzo del commutatore S1B - SIC. A 
seconda della posizione del controllo, al ca­
todo del triodo modulatore (V1B) arriva 
un segnale più o meno forte. Il triodo V1B 
è usato come amplificatore con griglia a 
massa e la griglia perciò scherma l’entrata 
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dall’uscita ed impedisce autooscillazioni. I 
segnali in ingresso applicati al catodo fanno 
variare il potenziale del catodo rispetto alla 
griglia in accordo con il segnale stesso: con 
ciò varia la corrente che circola nel triodo 
il quale funziona quindi come un comune 
amplificatore.
Il triodo VIA funziona in un tipico circuito 
oscillatore Hartley: il circuito accordato, 
composto dalla bobina LI e dal condensato- 
re C3, è collegato tra la griglia e l’anodo; il 

catodo è collegato ad una presa sulla bobi­
na. I condensatori C5 e C6 bloccano la 
corrente continua. La frequenza generata 
dall’oscillatore dipende dai valori dei com­
ponenti del circuito accordato e perciò, re­
golando il nucleo della bobina LI, si può 
accordare il ritrasmettitore su un punto 
della gamma OM nel quale non vi siano 
trasmissioni regolari.
Il segnale a radiofrequenza generato dal­
l’oscillatore viene modulato in ampiezza da 

Per ottenere la modulazione in serie 
un amplificatore con griglia a massa 
ed un oscillatore Hartley sono collegati 
in cascata. I suoni vengono così tra­
dotti in segnali RF sulla gamma OM. La 
fonte di programmi funziona normalmen­
te quando il ritrasmettitore è escluso.
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V1B e quindi irradiato dall’antenna. Per 
l’accoppiamento all’antenna viene usato il 
condensatore C4.
Anche il circuito indicatore del livello di 
modulazione è molto semplice. La tensione 
di anodo del triodo V1B varia in concor­
danza con il segnale applicato al catodo. 
Se il catodo diventa più negativo il triodo 
conduce di più e la tensione di anodo di­
minuisce; se, sempre per effetto del segnale, 
il catodo diventa più positivo, il triodo con­
duce meno e la tensione di anodo aumenta. 
La lampadina al neon 12 rivela queste va­
riazioni della tensione di anodo: l’accop­
piamento è fatto per mezzo del condensa­
tore C2 ed il resistere R6 limita la corrente 
che può circolare nella lampadina. Quando 
la tensione di anodo di V1B diminuisce, 
la tensione ai capi di 12 aumenta e se il 
livello del segnale applicato è esatto, la 
lampadina si innesca. La lampadina dovreb­
be lampeggiare in concordanza con il segna­
le: se questo è troppo forte la lampadina 
resta sempre accesa anche nei deboli pas­
saggi.
Il trasformatore T1 fornisce la tensione di 
accensione della valvola e la tensione AT 
isolata dalla rete: questa tensione non è 
critica ma è consigliabile sia compresa tra 
110 V e 120 V. La lampadina spia II è 
collegata al secondario AT di Tl.
La tensione continua AT, ottenuta median­
te il raddrizzatore a mezz’onda DI e filtrata 

dal resistore R2 e dal condensatore CIA, 
viene inviata all’anodo di VIA attraversò 
la metà superiore della bobina LI. Le due 
sezioni del tubo fungono da partitore di­
namico di tensione tra l’alta tensione e 
massa. La distribuzione della tensione tra 
i due triodi dipende dalla conduzione di 
ciascun triodo.

Installazione ed uso - Per collegare il ri­
trasmettitore alla fonte di programmi se­
guite lo schema. Collegate il filo 3 ad uno 
dei terminali dell’altoparlante ed interrom­
pete il collegamento tra l’altro terminale 
dell’altoparlante ed il trasformatore di usci­
ta. Collegate quindi il filo 2 al terminale 
libero dell’altoparlante ed il filo 1 al ter­
minale libero del trasformatore d’uscita. 
Fatto ciò non resta che trovare una buona 
frequenza di lavoro per il ritrasmettitore: 
a tale scopo accendete la fonte di program­
mi ed un ricevitore MA. Per evitare di 
dover correre da un apparecchio all’altro 
installate il ricevitore vicino agli altri ap­
parecchi.
Portate il commutatore selettore del ritra­
smettitore in posizione Entrambi e ruotate 
tutto in senso antiorario il controllo del 
livello di Modulazione. Alzate ad un livello 
moderato il volume della fonte di program­
mi e regolate il controllo di Modulazione 
finché la lampadina indicatrice del Livello 
lampeggia, in concordanza con il programma.

OCCORRENTE

C1A, C1B =8 condensatore elettrolitico da 40 jxF R5 = resistore da 390 il ■ 0,5 W

MATERIALE

■ 150 VI, 25 pF - 25 VI oppure F1 = fusibile da 3 A (facoltativo)

C2 =
40 + 20 nF 150 VI 
condensatore da 0,047 p,F - 200 VI SI = commutatore rotante a 3 vie e 3

posizioni
TI = trasformatore di alimentazione: pri­C3 = condensatore ceramico a disco 

150 pF
condensatori da 400 pF - 400 
lampadina al neon NE-2 
lampadina al neon NE-51

da

C4, C5, C6
11
12 __

VI mario per tensione di rete; secon­
dari 110 V e 6,3 V

V1A, V1B = valvola 12AT7
L1 — bobina osculatrice per OM

1 mobiletto da 20x10x10 cmD1 = diodo 1N3254 o equivalente
R1, R6 SS resistor! da 100 kiì - 0,5 W 1 pezzo di lamiera per il telaio
R2 = resistore da 10 kn - 0,5 W Cordone di rete, cavetto a tre fili, zoccolo noval,
R3 resistore da 39 kn ■ 0,5 W basetta d'ancoraggio a 5 capicorda, gommini, ma­
R4 — potenziometro a filo da 20 il nopole e minuterie varie
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Il telalo qui Illustrato ó stato costi-ulto 
con un solo pozzo di lamiera, ma in sua 
vece si può usare un telaio comune con 
un pannello frontale. Sul lembo posteriore 
del telalo si vedono I tasselli di fissaggio.

Sintonizzate il ricevitore su una frequenza 
libera in OM e regolate la bobina oscula­
trice del ritrasmettitore per sentire U pro­
gramma nel ricevitore. Se la frequenza scel­
ta non può essere ottenuta, provatene 
un’altra.
Quando U commutatore selettore è in posi­
zione Escluso, la fonte di programmi fun­

ziona normalmente; quando è in posi­
zione Entrambi la fonte di programmi fun­
ziona normalmente ed i programmi vengo­
no irradiati dal ritrasmettitore; nella posi­
zione A distanza gli altoparlanti della fonte 
di programmi restano esclusi ed il ritra­
smettitore continua a trasmettere i segnali. 
Il controllo di livello di Modulazione si 
usa solo quando U selettore è in posizione 
Entrambi per limitare la parte del segnale 
inviato al ritrasmettitore quando il livello 
della fonte di programnST'è alto. In posi­
zione A distanza il controllo di livello di 
Modulazione si tiene normalmente tutto 
ruotato in senso antiorario e per ottenere 
il giusto livello si regola il volume della 
fonte di programmi.
Una quantità eccessiva di bassi può causare 
distorsione e perciò durante le regolazioni 
preliminari è meglio tenere al minimo il 
controllo dei bassi: quest’ultimo potrà 
essere regolato in seguito per ottenere il 
tono più gradevole. ★

SPIANATA LA CIMA DI UNA MONTAGNA 
PER L’IMPIANTO DI UNA STAZIONE TV

Presso Ajangote nel Ghana l’intera cima 
di una montagna è stata spianata per 

permettere l’installazione di una torre di 
supporto per antenne TV e la costruzione 
di fabbricati in cui impiantare le apparec­
chiature trasmittenti. L’altitudine della nuo­
va stazione sarà sufficiente per assicurare 
la copertura TV di una larga zona circostan­
te, nella quale è compresa la capitale Accra. 
L’ultimazione dei lavori, condotti sotto la 
direzione della ditta inglese Marconi, è pre­
vista entro breve tempo.
È in corso pure l’installazione di due nuove 
stazioni a Kumasi ed a Sekondi-Takoradi, 
di uno studio centrale TV ad Accra, di una

stazione radio ad Ejura e di un sistema a 
microonde con sei canali musicali ad alta 
qualità tra Accra, Kumasi ed Ejura.
Le nuove stazioni miglioreranno sostanzial­
mente le reti radiotelevisive del Ghana.

★
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SEMPLICE QUADRO 
PER RIORDINARE GLI UTENSILI

yn quadro per utensili si può costruire con un pezzo di 
trafilato ad angolo di ferro o di alluminio. Su un Iato 

del trafilato praticate una serie di fori o di fessure per 
reggere gii utensili e sull’altro lato, a circa 5 cm dalle 
estremità, fissate due ganci. Come si vede nella foto, 
per tenere in ordine le punte da trapano si può usare un 
blocchetto di legno.

ADOTTATE CONDENSATORI 
INTERCAMBIABILI AD INNESTO

ostruendo una nuova apparec­
chiatura, sempreché lo spa­

zio sul telaio lo consenta, una 
buona idea è adottare condensa- 
tori elettrolitici intercambiabili 
ad innesto che si possono facil­
mente sostituire in caso di ne­
cessità. Potete costruirli facil­
mente voi stessi usando zoccoli 
octal ricuperati da vecchie val­
vole guaste. Dopo aver pulito 
accuratamente io zoccolo ed eli­
minati eventuali residui di vetro 
e di cementante, con un salda­
tore ben caldo ripulite accura­
tamente I piedini dallo stagno e 
quindi montate il condensatore.

Abbiate però cura di sistemare il condensatore stesso tra 
i piedini giusti e di rispettarne le polarità. Sul telaio si 
monta uno zoccolo collegato opportunamente ed in tal 
modo il condensatore potrà essere sostituito con facilità, 
come una valvola, senza dover smontare il telaio dal 
mobile e dissaldare e risaldare i fili.

COME ORDINARE I CORDONI 
ENTRO TUBI DI CARTONE

[ cordoni di rete ed i terminali delle apparecchiature 
elettroniche non In uso creano sempre un certo di­

sordine e possono provocare difficoltà ed anche guasti. Se 
infatti si lasciano penzolare possono intrecciarsi ed anno­
darsi e se si avvolgono intorno alle apparecchiature posso­
no venire danneggiati dagli spigoli acuti; anche se si av­
volgono a matassa si possono formare pieghe brusche con 
danno dell'isolante. Per mantenere i cordoni in ordine e 
senza pericolo di danneggiarli si possono usare tubi di 
cartone: è sufficiente avvolgere i cordoni in lasche matasse 
circolari del diametro di 15 cm - 20 cm, schiacciare la 
matassa ed introdurla nel tubo. Quando si deve usare 
l'apparecchiatura si può estrarre dal tubo anche solo parte 
del cordone e cioè la lunghezza necessaria.

SVARIATI USI 
DELLE LATTINE VUOTE

facendo qualche incursione saltuaria In cucina potrete 
ricuperare molte lattine vuote che vi potranno servire 

in varie occasioni. I tipi piuttosto piatti rappresentano 
ottimi telai leggeri per preampllfìcatorl, fonooscll latori, 
ecc. e, inchiodati su una tavola di legno, possono essere 
usati come recipienti per piccole parti. Alcune lattine 
potranno essere utilizzate come mobiletti per altoparlanti 
miniatura o microfoni. Alle lattine si possono fissare 
anche piccoli tiranti per formare schermi per valvole 
e bobine. Le lattine strette e lunghe si possono usare 
per la costruzione di sonde o di moduli elettronici 
ed anche come schermi per fotocellule e batterie solari.
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ANTENNE DI DIMENSIONI RIDOTTE 
PER ONDE MEDIE

Con un buon impianto d'antenna si possono ascoltare sulle onde 
medie emittenti deboli e distanti, normalmente coperte da altre.

|n genere si ritiene che un’antenna rice­
vente per onde medie sia tanto migliore 

quanto più è lunga. Ciò è vero ma tuttavia 
si deve osservare che, quando un’antenna 
è corta rispetto alla lunghezza d’onda del 
segnale che si vuol ricevere (come avviene 
nella maggior parte delle antenne usate per 
le onde medie), un’ulteriore riduzione del­
la lunghezza, entro certi limiti, ha scarsa 
influenza sul rendimento.
Con gli accoppiatori d’antenna descritti 
nel numero di dicembre 1964 di Radiorama 
si sono ottenuti risultati buoni; risultati 
circa equivalenti si sono ottenuti con an­
tenne unifilari di lunghezza compresa tra 
10 m e 30 m, sia orizzontali sia verticali, 
usando un normale ricevitore di prezzo 
medio.

Stilo caricato - Poiché per la maggior 
parte le antenne per onde medie sono corte, 
per ottenere un migliore rendimento si può 
caricare l’antenna con un’induttanza sopra

Fig. 1 - Le prestazioni 
di un'antenna verticale da

Stilo da 2,70 m 10 m migliorano notevol­
mente con l'aggiunta di 
una bobina di carico al­
la base di uno stilo da 
2,70 m. La bobina è del 
tipo d'antenna con nu­
cleo di ferrite e si ac­
corda in risonanza come

Filo lungo 
da 7.30 m Accùppialara 

d'arùénoji

il suo centro. Si è sperimentata questa 
possibilità usando uno stilo di 2,70 m mon­
tato sopra un palo e con una discesa verti­
cale di 7,30 m, formando in tutto un’an­
tenna verticale di 10 m.
Come si vede nella fig. 1, alla base dello 
stilo si è montata una bobina d’antenna 
con nucleo regolabile e la base dell’antenna 
è stata collegata a terra. Per l’accordo è 
stato usato un ricevitore a transistori, sin­
tonizzato su una stazione debole intorno 
ai 1.400 kHz e tenuto vicino al filo d’an­
tenna; il nucleo della bobina è stato rego­
lato per il massimo volume.
Per accordare un’antenna del genere sulla 
gamma delle onde medie ed accoppiarla ad 
un ricevitore si deve usare uno degli accop­
piatori descritti nel numero di Radiorama 
già citato, e cioè il tipo racchiuso nel ret­
tangolo tratteggiato nella fig. 1. Il conden­
satore è del tipo a mica da 100 pF e la 
bobina è semplicemente un’altra bobina 
d’antenna con nucleo. Le prove effettuate 
con lo stilo caricato hanno consentito un 
notevole miglioramento dei segnali ricevuti.

L’antenna a quadro attenua i disturbi - 
Per ricevere stazioni distanti e che trasmet­
tono su canali adiacenti a quelli delle sta-

è descritto nel testo. Per 
l'accordo, l'estremità in­
feriore del filo lungo me­
tri 7,30 si collega a terra.

densatori variabili, permette l’azzeramento di forti 
segnali e consente la ricezione di segnali deboli.
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La crociera del quadro si costruisce con stri­
sce di legno compensato dello spessore di 
6 mm, larghe 4 cm e lunghe 110 cm. Il brac­
cio verticale è formato da un solo spezzone, 
mentre quello orizzontale è composto di due 
pezzi. Le tre strisce si fissano insieme con 
due quadratini di legno compensato di 15 cm 
di lato. Inchiodati ed incollati su entrambi I 
lati. Il quadro visibile nella fotografia è mon­
tato su un blocco di legno fissato alla base 
sulla quale è montato II condensatore varia­
bile. L'avvolgimento si effettua a 2,5 cm dalle 
estremità della crociera: Il filo è sorretto da 
chiodini a testa larga. La spira d'accoppiamento 
è avvolta nella parte posteriore, di fronte alla 
spira centrale del quadro e vicina il più pos­
sibile ad essa. Come si vede nello schema di 
pag. 43, si fanno tre collegamenti ai ricevitore: 
due ai terminali d'antenna ed uno al telalo. Il 
collegamento al telaio, per evitare II pericolo 
di scosse, non si deve effettuare se II ricevi­
tore usato è del tipo con rete a massa.

zioni locali, è necessario ridurre l’intensità 
dei segnali delle stazioni locali; a tale scopo 
si è tentato, ma con scarso successo, l’uso 
di trappole. In alcuni casi infatti le trap­
pole si comportano più come antenne che 
come trappole, aggravando le interferenze. 
Si considerò poi l’antenna a quadro che, se 
ben costruita, dovrebbe consentire una buo­
na ricezione dei segnali con un netto azze­
ramento ad angoli retti con il piano del 
quadro. Tale caratteristica direzionale con­
sente di azzerare fino ad un certo punto i 
forti segnali delle stazioni locali.
L’antenna a quadro qui illustrata sembra 
un ritorno ai tipi usati nel 1920, ma offre 
prestazioni migliori di quanto ci si può at­
tendere. Con essa è stato possibile ridurre 
il segnale di una potente stazione locale e 
ricevere una stazione lontana, distante solo 
10 kHz dalla locale, con interferenza debole 
od addirittura impercettibile.
Chi ha pratica può separare ed identi­
ficare stazioni distanti che trasmettono sul­
la stessa frequenza, orientando il quadro 
per azzerare uno dei segnali e poi l’altro.

Costruzione dell’antenna a quadro - 
Il quadro è composto da 13 spire di filo 
a trecciola distanziate di 6 mm l’una dal­
l’altra e la spira più larga ha una diagonale 
di 105 cm. La costruzione della crociera 
che funge da supporto è descritta nella 

didascalia della figura riportata qui sopra. 
Per accoppiare il quadro al ricevitore si av­
volge una spira di accoppiamento nella 
parte posteriore della crociera in corrispon­
denza alla spira centrale del quadro e vi­
cina il più possibile ad essa.
Il mezzo migliore per accordare il quadrò 
consiste nell’usare un condensatore varia­
bile a quattro sezioni ricuperato da un 
vecchio ricevitore e con le sezioni collegate 
a due a due in parallelo. In tal modo la 
capacità massima delle due sezioni effettive 
risulta ben superiore ai 600 pF richiesti. 
In mancanza di un condensatore a quattro 
sezioni se ne possono usare due a due se­
zioni collegati meccanicamente insieme.
Il condensatore variabile si collega come 
si vede nella fig. 2 e poi si effettuano i tre 
collegamenti al ricevitore cioè due ai termi­
nali di antenna ed uno al telaio.
Dopo aver staccato il collegamento alla 
presa centrale, orientate il quadro per il 
minimo segnale di una forte stazione locale, 
quindi fate nuovamente il collegamento alla 
presa centrale e regolate il condensatore 
variabile per il massimo segnale. Spostate 
il collegamento alla presa centrale per il 
minimo segnale e regolate nuovamente il 
variabile per il massimo. In tal modo tro­
verete il punto migliore per la presa. Il con­
densatore variabile si regola ogni volta che 
si sintonizza una stazione della gamma.
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Un insolito apparecchio può ricreare in casa il suono pro­
dotto dalla pioggia quando cade dolcemente sul tetto

I ’apparecchiatura che presentiamo è in 
“ grado di combattere la fatica mentale 
ed i rumori estranei mediante uno speciale 
rumore simile al suono delle onde che si 
infrangono sulla spiaggia od a quello della 
pioggia che cade lentamente sul tetto. Può 
quindi rappresentare un efficace sistema per 
equilibrare il sistema nervoso delle per­
sone che soffrono di insonnia, che risiedono 
in località rumorose o che conducono, per 
esigenze di lavoro, una vita movimentata. 
Il particolare rumore prodotto dal dispo­
sitivo è stato denominato suono bianco. 
In realtà il rumore o suono bianco non ha 
colore ma è analogo al bianco perché, come 
la luce bianca, contiene tutte le frequenze 
sonore udibili in tutte le relazioni di fase 
possibili.
Nel corso di ricerche per il perfezionamento 
dei semiconduttori si sono costruiti diodi 
che, polarizzati opportunamente e con ca­
richi determinati, producono rumore bian­
co in varie gamme, alcune delle quali arri­
vano alle radiofrequenze. Uno di questi 
diodi, di tipo SD-1W/PE costruito dalla 

Solitron Devices Ine., copre la gamma audio 
ed è alla base del nostro progetto.
L’apparecchio che presentiamo ha inoltre 
un buon amplificatore BF che può essere 
anche usato con un giradischi od un sinto­
nizzatore: basta immettere nel jack frontale 
un programma e si sentirà la musica pre­
ferita anziché il rumore bianco.

Come funziona - Sostanzialmente l’appa­
recchiatura è formata da un diodo a rumore 
bianco (DI) seguito da un convenzionale 
amplificatore BF; il telaio è montato in un 
mobiletto insieme all’altoparlante. Un solo 
tubo compactron di tipo 6C10 assicura tre 
stadi di amplificazione di tensione (VIA, 
V1B e V1C). Per lo stadio d’uscita (V2) 
si è scelta una valvola 6K6 perché, con 
ridotta corrente di anodo, fornisce una po­
tenza più che sufficiente per questa appli­
cazione. Tale corrente tuttavia basta per 
instaurare ai capi della resistenza catodica 
R13 una tensione in grado di polarizzare il 
diodo a rumore bianco.
Anziché un normale controllo di volume si

N. 7 - LUGLIO 1965 45



è impiegato un controllo compensato per­
ché il rumore bianco è massimamente effi­
cace quando tutte le frequenze hanno pari 
intensità. Con un controllo non compensato 
alcune frequenze vengono attenuate secon­
do la regolazione, particolarmente a basso 
volume. Il potenziometro R4 non è com­
pensato e deve essere regolato e lasciato 
al massimo o vicino al massimo. Il controllo 
R7, che è compensato, svolge meglio il 
compito di regolatore del volume.
Nei generatori di rumore bianco il ronzio 
è più fastidioso e dannoso che in qualsiasi 
altro apparecchio; per tale motivo è stato 
previsto un buon filtraggio della tensione 
anodica e si è adottato un potenziometro 
per l’azzeramento del ronzio dovuto alla 
tensione alternata che alimenta i filamenti.

Costruzione - L’apparecchio può essere 
costruito come unità a sé per .alimentare 
un altoparlante esterno; è conveniente tut­
tavia montarlo in un piccolo ed economico 
mobiletto per altoparlanti, le cui dimen­
sioni ed il cui spazio disponibile determi­
nano le dimensioni del telaio.
Il montaggio del prototipo, illustrato nelle 
fotografie, è stato effettuato dentro un mo­
bile per altoparlanti delle dimensioni di 
33x18x12 cm, nel quale si è potuto si­
stemare un telaietto lungo e stretto di 
4 x 5 x 25 cm. Il montaggio su tale telaio 
è stato eseguito tenendo conto della spor­
genza dei magneti degli altoparlanti. Per 
facilitare la costruzione è tuttavia consi­
gliabile adottare un telaio di dimensioni 
grandi il più possibile. Nel prototipo i 
componenti sono stati montati in fila.
Il controllo di livello R4, uno dei tre po­
tenziometri con regolazione a cacciavite, è 
fissato sul lato sinistro del telaio visto di 
dietro; proseguendo da sinistra a destra si 
trovano VI, V2, il potenziometro R12 che

Per II montaggio della ninna nanna elettronica 
al è usato un mobiletto acustico di ridotte di­
mensioni; il controllo di livello sonoro R7 ed II 
jack J1 sono fissati sul pannello anteriore. Il 
telaio lungo e stretto è montato dietro gli 
altoparlanti. Nella fotografia si vedono, a si­
nistra, I tubi VI e V2 ed a destra i trasforma­
tori di alimentazione e d'uscita. Le dimensioni 
del telalo dipendono dal tipo di mobile scelto.

regola la polarizzazione del diodo a rumore 
biaflco, il trasformatore d’alimentazione T1 
ed il trasformatore d’uscita T2.
Il potenziometro d’azzeramento del ronzio 
(RI7) e così pure i fori guarniti di gommino 
per il cordone di rete, per i collegamenti 
all’altoparlante e per l’interruttore SI, mon­
tato su R7, sono nascosti da T2. I colle­
gamenti schermati che vanno a R7 e Jl, 
montati sul pannello anteriore, passano at­
traverso fori vicini allo zoccolo di VI.
Ad eccezione del fusibile, montato sull’e­
stremità destra del telaio, tutti gli altri com­
ponenti sono situati sotto il telaio. Poiché 
la disposizione delle parti e dei collegamenti 
è in gran parte determinata dalla forma e 
dimensione del telaio è superfluo fornire 
altri particolari al riguardo. Consigliamo 
solo di tenere ben distanziati i circuiti di 
entrata e di uscita degli stadi a basso livello 
e di montare l’alimentatore distante il più 
possibile da VI e V2.

Regolazione - La tensione di polarizzazio­
ne del diodo a rumore bianco è specificata 
in una tabella di caratteristiche che accom­
pagna il diodo stesso.
Il punto di funzionamento non è molto 
critico; è bene tuttavia regolare il poten­
ziometro RI2, controllando la tensione con 
un voltmetro e portandola al valore esatto. 
Nella tabella delle caratteristiche del diodo 
è pure specificato il valore del resistore di 
carico RL (150 Idi nell’unità che abbiamo 
costruita) per il quale è prevista solo la 
tolleranza del 5%.
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La ninna nanna elettronica 
consiste in un diodo a ru­
more bianco D1 seguito da

22OK 0.02 uF

01 
SO-IRVFf

R?
:3Ook. Potennonxtfo compensato

«70«

icon

20 uF

tre stadi 
tensione 
dio di

di amplificazione di 
(VI) e da uno sta- 

uscita di potenza.
R3

220K

IOK

RIO 
220K

RI3 
500 A

' MATERIALE

C1, C2 = condensatori elettrolitici da 20 u.F 
- 50 VI

C3, C5, C6, C7 = condensatori a carta da 0,02 piF 
- 400 VI

C4 = condensatore elettrolitico da 10 jxF
- 3 VI

C8, C9, C10 = condensatori elettrolitici da 20 p.F 
■ 350 VI

DI — diodo a rumore bianco tipo SD •
1 W/PE

D2, D3 = diodi al silicio da 800 VP1
500 mA (1N560 o equivalenti)

Fi = fusibile da 0,75 A con relativo
portafusibile

J1 = jack telefonico normalmente chiuso
RL = valore specificato per D1

(ved. testo)
R1, RII - resistor! da 470 kfì . 0,5 W
R2, R5 — resistor! da 2,2 kil ■ 0,5 W
R3, R6, R10 = resistor! da 220 ktt - 0,5 W
R4 = potenziometro da 500 kfì a varia­

zione logaritmica e regolazione a 
cacciavite

R7 = potenziometro compensato da
500 kiì con interruttore

R8 = resìstere da 2,7 kfì - 0,5 W

OCCORRENTE -■—“

R9 = resistere da 10 kfì • 0,5 W
R12 = potenziometro da 10 kfì a varia­

zione lineare e regolazione a 
cacciavite

R13, R14 = resistori a filo da 500 il ■ 5 W
R15 = resistere a filo da 750 il - 5 W
R16 = resistere da 22 kil - 0,5 W
R17 = potenziometro da 100 il ■ 0,5 W

a variazione lineare e regolazione 
a cacciavite

Si = interruttore montato su R7
TI = trasformatore di alimentazione:

primario per tensione di rete; 
secondari: 230 + 230 V 50 mA e 
6,3 V 2,5 A

T2 = trasformatore di uscita: primario
7.000 il; secondario 4 il

Vi = tubo compactron tipo 6C10
V2 = tubo 6K6GT

Altoparlante o altoparlanti (ved. testo)
Telaio adatto al mobiletto (ved. testo) 
1 zoccolo a 12 contatti per V1 
1 zoccolo octal per V2 
Basette d’ancoraggio, filo per collegamenti, viti e 
dadi, manopole e minuterie varie

Occasionalmente il diodo può generare tanto 
rumore nella regione ultrasonica da sovrac­
caricare gli stadi successivi. Quando ciò av­
viene, avanzando il controllo di volume il 
rumore bianco aumenta fino ad un certo 
punto, poi si sente un fischio e finalmente 
silenzio assoluto perché l’amplificatore si è 
bloccato. Questo inconveniente si elimina 
con un piccolo condensatore dell’ordine di 
47 pF collegato in parallelo a RL. Se il 
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fischio od altre forme di oscillazione si sen­
tono indipendentemente dalla regolazione 
del volume, il circuito di controreazione 
dell’amplificatore è sfasato; in questo caso 
basta invertire i collegamenti del seconda­
rio di T2. Per regolare R17 si collega a 
massa il piedino 7 di VI e si porta R7 al 
massimo; con queste operazioni si è cor­
tocircuitato il segnale proveniente da DI e 
RI 7 si può regolare per il minimo ronzio.
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E'ELETTRONI LA MEDICINA
Nuova laringe elettronica

La Bell Telephone System ha recentemen­
te immesso sul mercato una laringe 

elettronica perfezionata che permette al 
muti di parlare.
Il dispositivo, che rappresenta la versione 
perfezionata di precedenti modelli, trasmet­
te, attraverso la gola di chi lo usa, onde 
sonore, che possono essere trasformate 
in parole con le labbra e la lingua. Sono 
disponibili due modelli: uno di tonalità alta 
che simula la voce femminile ed uno a 
bassa tonalità per uomini.

Termometro elettronico

Ecco una nuova applicazione del termi­
store, semiconduttore sensibile alla 

temperatura. La ditta Braun Electronics 
della Germania occidentale ha usato que­
sto componente in un termometro per uso 
medico il quale in pochi secondi misura 
con precisione la temperatura di un pa­
ziente. Il dispositivo, denominato Tastomed, 
ha una sonda che si mette sotto la lingua 
del paziente ed uno strumento graduato 
in gradi centigradi ed in gradi Fahrenheit.

Stetoscopio elettronico 
perfezionato
q ¡cerche condotte dalla Philips hanno 

permesso di mettere a punto un ap­
parecchio, denominato Cardiophone, molto 
apprezzato nel campo della medicina.
Oltre ad avere le stesse proprietà dello 
stetoscopio elettronico, il Cardiophone 
permette di sentire i più fievoli rumori, 
rendendo percettibili le pulsazioni anche 
nelle peggiori condizioni, grazie all'aiuto 
di un altoparlante incorporato o dell'indi­
catore visuale.
L’apparecchio può essere collegato ad un 
registratore grafico o magnetico, ad un 
altoparlante o ad un tachimetro.
Grazie ad un selettore ed a diversi micro­
foni il Cardiophone permette di sorveglia­
re contemporaneamente più pazienti.

Elettrocardiografo 
ultrasensibile
I a Magnavox Company costruisce un elet- 
“ trocardiografo ultrasensibile capace di 
rivelare e registrare segnali provenienti 
dal cuore di un feto, che potrà dare la di­
mostrazione della vita fetale dopo appena 
dodici settimane di gravidanza. L’appa­
recchio è perfezionato al punto da rivelare 
gli impulsi dell'ordine di 1 y.V provenienti 
dai battiti del cuore fetale e per mezzo 
di questi deboli segnali la vita fetale può 
essere accertata anche in assenza di toni 
o suoni fetali. La macchina può essere 
usata per diagnosticare gravidanze multi­
ple e per le normali cure alla maternità.
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Per la lettura delle indicazioni di pronuncia (che sono riportate, tra 
parentesi, accanto a ciascuna parola) valgono le seguenti convenzioni:

C in fine di parola suona dolce
come in cena;

g in fina di parola suona dolce
come in gelo;

k ha suono duro come Ch in chi­
mica;

3 suona come CU in francese;

sh suona, davanti a qualsiasi vo­
cale, tome SC in scena;

th ha un suono particolare che si 
ottiene se si pronuncia la t 
spingendo contemporaneamente la 
lingua contro gli incisivi su­
periori.

FOGLIO N. 157

TROUBLE SHOOTING DEVICE (trabl sciù- 
tin divóis), apparecchio per la localiz­
zazione dei guasti.

TRUE (tru), reale, vero.

TRUE BEARING (tru birin), orientamento 
geografico (con riferimento al nord geo­
grafico anziché al nord magnetico).

TRUNCATED PICTURE (trankétd pfcciar), 
immagine tronca.

TRUSSING (trdsin), accessori.

TUBE (tiùb), valvola, tubo.

TUBE ACTIVATOR (tiùb ektivéitar), attiva-
tore di tubo.

TUBE AMPLIFICATION (tiùb emplifìkéi- 
shion), amplificazione a valvola.

TUBE CHARACTERISTIC (tiùb kerékteristik), 
caratteristica delle valvole.

TUBE CHECKER (tiùb cékar), provavalvole.

TUBE CONVERTER (tiùb konvértar), tubo 
convertitore.

TUBE ENVELOPE (tiùb énvelop), bulbo di 
valvola.

TUBE FILAMENT (tiùb filament), filamento 
di valvola.

TUBE FOR AMPLIFIER (tiùb for emplifóier).
tubo per amplificatore.



FOGLIO N. 158

TUBE FOR MICROWAVE EQUIPMENT (tiùb 
for mikrouev ikuipment), valvola per 
apparecchio a microonde.

TUBE FOR RECEIVER (tiùb for risivar), tubo 
per ricevitore.

TUBE INPUT (tiùb fnpat), entrata del tubo.

TUBE LIFE (tiùb làif), durata del tubo.

TUBE NOISE (tiùb nóis), rumore del tubo.

TUBE OUTPUT (tiùb àutput), uscita del 
tubo.

TUBE RECTIFIER (tiùb rektifàier), raddriz­
zatore a valvola.

TUBE RESISTANCE (tiùb risistans), resisten­
za (interna) del tubo.

TUBE SHIELD (tiùb shild), schermo di val­
vola.

TUBE SOCKET (tiùb sóket), zoccolo porta- 
valvola.

TUBE TESTER (tiùb testar), provavalvole.

TUBE VOLTMETER (tiùb voltmitar), volt- 
metro a valvola.

TUBINO (tiùbin), tubetto isolante.

TUNABLE (tiùnebl), musicale, accordabile, 
sintonizzabile.

TUNE (tiùn), tono, accordo.

TUNE (To) (tu tiùn), sintonizzare.

TUNE UP (tiùn ap), messa a punto.

TUNED (tiùnd), accordato, sintonizzato.

TUNED ANTENNA (tiùnd anténa), anten­
na accordata.

TUNED CIRCUIT (tiùnd sörkit), circuito ac­
cordato.

TUNED CRYSTAL OSCILLATOR (tiùnd kri- 
stel osilétar), oscillatore a cristallo sin­
tonizzato.

TUNED DIPOLE (tiùnd dàipoul), dipolo ac­
cordato.

TUNED DOUBLET (tiùnd dablt), dipolo ac-
cordato.

TUNED GRID (tiùnd grid), griglia accor­
data.

TUNED LINE (tiùnd làin), linea accordata.

TUNED LOAD (tiùnd lod), carico sintoniz­
zato.

TUNED. PLATE (tiùnd pléit), anodo accor­
dato.

TUNED PLATE CIRCUIT (tiùnd pléit sórkit), 
circuito anodico sintonizzato.

TUNED RADIO FREQUENCY (tiùnd réidiou 
frikuensi), radiofrequenza accordata.

TUNED RADIO FREQUENCY RECEIVER 
(tiùnd réidiou frikuensi risivar), ricevi­
tore ad amplificazione diretta.

TUNED RESONATOR (tiùnd resonéitar), ri­
sonatore in sintonia.

TUNER (tiùnar), sintonizzatore.

TUNGSTEN (tànsten), tungsteno.

TUNGSTEN ELECTRODE (tànsten iléktroud), 
elettrodo di tungsteno.

TUNGSTEN FILAMENT (tànsten filament), 
filamento di tungsteno.

TUNGSTEN LAMP (tànsten lemp), lampa­
da al tungsteno.

TUNING (tiùnin), sintonia, accordo.

TUNING BAND (tiùnin bend), gamma di 
sintonia.

TUNING CAPACITOR (tiùnin kepésitar), 
condensatore di sintonia.

TUNING COIL (tiùnin kóil), bobina di sin­
tonia.

TUNING CONTROL (tiùnin kóntrol), con­
trollo di sintonia.

TUNING CRANK (tiùnin krank), commu­
tatore di sintonia.

TUNING DIAL (tiùnin dàiel), scala parlante.

TUNING EYE (tiùnin ài), occhio magico, 
indicatore di sintonia.

TUNING FORK (tiùnin fork), diapason.

TUNING INDICATOR (tiùnin indikétar), in-
dicatore di sintonia.



MOBILE SOTTILE PER 
DOE ALTOPARLANTI
Per ottenere forti bassi con 
ingombro ridotto 
provate questo mobile singolare con 
camera di decompressione centrale

Ce volete ottenere bassi forti e gradevoli 
* unitamente con alti chiari e brillanti 

e vi interessa un sistema d’altoparlanti che 
non sfiguri nella vostra camera di soggiorno, 
costruite il mobile di ridotte dimensioni 
e di tipo economico che qui presentiamo. 
In questo accessorio una combinazione di 
filtri ed una camera di decompressione al­
lungano la colonna d’aria ed esaltano il re­
sponso dei bassi senza tagliare gli acuti: 
due altoparlanti a larga banda da 20 cm 
collegati in fase possono spostare tanta aria 
quanto un altoparlante più grande. I filtri 
smorzano l’azione degli altoparlanti senza 
che si crei un’eccessiva pressione posteriore, 
gli sfoghi alleggeriscono le pressioni interne 
nel mobile e, se ben accordati, possono mi-

gliorare il responso ai bassi come nei mobili 
bass-reflex.

Costruzione - Per costruire il mobile si
può usare legno compensato comune spesso 
1 cm; tuttavia, per una migliore estetica, 
si può utilizzare legno duro o legno com­
pensato impiallacciato per i lati che poi di­
ventano la parte superiore ed inferiore se 
il mobile viene sistemato per lungo. Tutte

Questo mobile per due altoparlanti può essere sistemato in senso orizzontale 
come si vede nel disegno qui sotto, od in senso verticale come illustrato 
nella foto in alto. I filtri e gli sfoghi assicurano l'esaltazione dei bassi.
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Nei disegni sopra sono forniti alcuni dettagli co­
struttivi del mobile. I pannelli si possono fare 
con legno compensato da 1 cm, e montare 
con traversine quadrate pure da 1 cm di Iato.

le altre superfici sono coperte con tessuto 
a rete.
Innanzitutto si devono tagliare i due pan­
nelli laterali da 25 x 90 cm facendo atten­
zione a non graffiare le superfici esterne. 
Le traversine per montare insieme le parti 
del mobile si fanno con strisce di legno 
quadrate da 1 cm di lato. Tagliate queste 
strisce nella giusta lunghezza ed in numero 
sufficiente per i due pannelli laterali e fis­
satele esattamente come indicato nei dise­
gni, usando colla e viti. Da un foglio di 
legno compensato comune tagliate i pan­
nelli frontale, posteriore ed i due estremi; 
al pannello frontale ed ai pannelli estremi 
fissate traversine, com’è illustrato.
I pannelli estremi vengono incollati ed av­
vitati alle traversine dei pannelli laterali.

Si usino viti a testa piana e fresate in modo 
che le teste non sporgano. Le traversine 
dei pannelli estremi verranno poi usate per 
montare i pannelli frontale e posteriore. 
Incollate e avvitate al suo posto il pannel­
lo frontale e, dopo aver forato e tagliato 
le fessure dei filtri, inserite i filtri stessi 
tra le traversine previste per questo scopo. 
Per evitare qualsiasi vibrazione avvitate 
poi fermamente i filtri alle traversine.

Montaggio finale - Gli sfoghi si fanno con 
tre tubi lunghi 15 cm e del diametro di 
5 cm. Se si impiegano tubi di cartone ba- 
chelizzato è bene verniciarli con parecchie 
mani di gommalacca; i tubi poi si incollano 
al loro posto chiudendo le fessure intorno 
ad essi con segatura e colla. Imbottite le 
camere degli altoparlanti incollando ma­
teriale antifonico dello spessore di 1 cm 
sui pannelli estremi, laterali, e sulla parte 
del pannello posteriore che coprirà le ca­
mere degli altoparlanti. Nessuna imbottitu­
ra occorre per i filtri o per la camera di 
decompressione.
Nel modello di mobile illustrato, il pannello 
frontale ed i pannelli estremi sono stati 
rifiniti coprendoli con tessuto a griglia dopo 
aver verniciato di nero il legno grezzo. I 
pannelli laterali invece possono essere ri­
finiti a piacere.
Se i pannelli laterali sono costruiti in legno 
compensato i bordi possono essere rifiniti 
con strisce di legno sagomato reperibili già 
pronte in commercio, le quali possono es­
sere semplicemente incollate. Il tessuto a 
griglia si stira tra i pannelli laterali e si 
inchioda sul bordo posteriore dei pannelli 
estremi e vicino ai bordi del pannello fron­
tale. I chiodi si possono ricoprire con una 
fettuccia per tappezzeria.
Gli altoparlanti possono essere di qualsiasi 
marca, purché di buona qualità ed a larga 
banda. Dopo averli montati si collegano ad 
una morsettiera situata sul pannello poste­
riore assicurandosi che lavorino in fase. ★
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Sviluppi nella tecnologia dei 
semiconduttori

la SGS-Fairchild (Europa) e la Fairchild 
“ Semiconductor (USA) hanno annun­
ciato la realizzazione di un nuovo processo 
planare, denominato Planare II, il quale 
permette finalmente di ottenere il controllo 
delle caratteristiche di superficie nei dispo­
sitivi a semiconduttore. Su questo problema 
si sono concentrati gli sforzi di ricerca du­
rante gli ultimi anni, poiché esso rappre­
sentava l’ultima grande barriera verso il 
pieno sfruttamento del potenziale del silicio 
come materiale per dispositivi a semicon­
duttore. L’aumentata densità di componen­
ti attivi su una sola piastrina, che questo 
processo permette di ottenere, è illustrata

Fotografia molto ingrandita di un cir­
cuito Integrato sperimentala, compren­
dente 456 componenti attivi che svol­
gono le funzioni di un completo circuito 
di 64 unita di memoria flip-flop e degli 
elementi di decodificazione d'ingresso. 

La SGS e la Fairchild hanno annunciato 
che parecchi nuovi prodotti deriveranno dal 
processo Planare II. Nei prossimi mesi sa­
ranno lanciati sul mercato numerosi tipi di 
transistori bipolari, dispositivi ad effetto 
di campo, strutture di tipo MOS (metal 
oxide Silicon) che elimineranno finalmente 
i problemi di temperatura e di stabilità ine­
renti a tali dispositivi, ed una nuova serie

Sono qui messe In risalto le ridotte 
dimensioni del microcircuito integra­
to sperimentale, comprendente 456 
componenti attivi, che è stato foto­
grafato appoggiato su una matita.

dalla microfoto di un circuito integrato con­
tenente 456 componenti attivi. Essi sono 
interconnessi e funzionano come un com­
pleto circuito di 64 unità di memoria flip- 
flop più tutti i circuiti decodificatori d’in­
gresso. L’unica piastrina che li contiene 
misura meno di 13 mm2. Un circuito simile, 
costruito con componenti separati, richie­
derebbe diversi pannelli di circuiti stam­
pati ed i relativi fili di interconnessione. 

di circuiti integrati. I circuiti integrati che 
deriveranno i maggiori vantaggi dal proces­
so Planare II sono complesse reti circuitali 
destinate ad essere usate per calcolatori e 
sistemi di guida.
L’idea per i dispositivi MOS, che ora pos­
sono essere costruiti con il processo Pla­
nare II, non è nuova; fu proposta, ad esem­
pio, in un brevetto inglese del 1935, ma 
la sua realizzazione pratica ha sempre do­
vuto essere rinviata a causa dei problemi 
di instabilità. La possibilità che il disposi­
tivo operi con sufficiente affidamento dipen­
de strettamente dall’estrema stabilità della 
superficie in condizioni molto più difficili 
di quelle riscontrate nei transistori bipolari 
normali. ★
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UN MODERNO
LABORATORIO DI LINGUE
I ’esperienza ha dimostrato che l’ausilio di 
" un laboratorio di lingue permette l’ap­
prendimento fonologico, morfologico, lessi­
cografico ed idiomatico insieme della lingua 
studiata, perché ogni alunno è posto nelle 
condizioni migliori per inoltrarsi senza squi­
libri sui binari paralleli della conoscenza 
sintattico-grammaticale e della capacità di 
comprensione ed espressione. Inoltre ogni 
alunno si esercita costantemente per tutto 
il tempo della lezione e può sviluppare au­
tonomamente, senza essere invischiato cioè 
dal livello medio di apprendimento della 
classe, le proprie possibilità di assimila­
zione.
Osserviamo un laboratorio di lingue Phi­
lips, tra i più funzionali e diffusi nel mondo. 
L’insegnante è seduto alla cattedra ed os­
serva un pannello dove sono installati due 
magnetofoni, due cuffie di ascolto con mi­
crofono e dieci spie luminose. Nell’aula vi 
sono dieci banchi singoli, ognuno isolato 
da tramezzine divisorie in materiale fono­
assorbente, ed ognuno completo di un ma­
gnetofono e di una cuffia-microfono. Ogni 
pannello sul banco è collegato a quello di 
comando sulla cattedra.
Inizia la lezione. L’insegnante dà avvio al 
magnetofono ’’master” dove è già registrata 
la lezione del giorno. Ogni allievo ascolta, 

Due allievi di un moderno centro di studio 
seguono una lezione con l'ausilio dei più 
progrediti mezzi offerti dalla tecnica attuale.

nella propria cuffia, la lezione del docente 
che viene contemporaneamente incisa sulla 
pista del nastro magnetico. Ed ora al lavo­
ro. Ogni allievo ripete le frasi della lezione, 
che vengono registrate sulla seconda pista, 
una volta, due, tre, sino a quando gli sem­
bra di non notare differenze fra la propria 
pronuncia e la pronuncia-guida; ripete, can­
cella, ripete senza rischiare di rovinare, 
sbagliando, l’incisione del testo. Ed ecco, 
all’allievo sembra proprio di avere imparato 
bene, ma come esserne certo? Preme un 
pulsante sul pannello di comando ed accan­
to all’insegnante si accende una luce rossa. 
Insegnante ed allievo sono in contatto di­
retto, l’insegnante ascolta, consiglia, appro­
va, corregge, registra anche sul suo secondo 
magnetofono. Gli altri allievi continuano 
intanto a lavorare tranquilli, non distratti 
dalla conversazione a due. Ma ce n’è uno 
distratto, sembra indeciso. L’insegnante se 
ne accorge ascoltandolo segretamente in cuf­
fia e stavolta interviene di sua iniziativa, 
aiuta a scoprire ed a superare le difficoltà. 
Si va avanti con la lezione. Il testo adesso 
propone varie domande, ogni allievo ri­
sponde. L’intervento dell’insegnante è più 
frequente, ogni risposta va controllata; la­
vora di più anche il magnetofono che regi­
stra sul pannello di comando le voci degli 
studenti. Lo studio è sempre singolo e l’al­
lievo timido non è oppresso dal terrore di 
sbagliare dinanzi a tutti e l’errore di uno 
non influisce negativamentè sull’attenzione 
degli altri.
Ma una lingua non la si parla da soli: ecco 
negli ultimi minuti gli allievi impegnati a 
due a due, in collegamento diretto, in un 
esercizio pratico di conversazione su quanto 
hanno imparato in quell’ora. Si accorgono 
così da soli di aver imparato moltissimo. 
In Italia esistono già numerose apparec­
chiature in funzione. Citiamo i laboratori 
Philips installati a Milano nella sede della 
Oxford Institute e nella sede dell’istituto 
Santa Caterina, a Monza nella sede dell’isti­
tuto Tecnico Commerciale Mosé Bianchi, 
a Luino nella sede dell’istituto Tecnico 
Commerciale Città di Luino. ★
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I e misure di induttanze non sono difficili 
" da compiersi, ma possono trarre in 
inganno specialmente se si usa soltanto un 
ohmmetro. Poche spire in cortocircuito non 
comportano una differenza apprezzabile in 
una misura di resistenza: tuttavia basta 
una sola spira in cortocircuito per rovinare 
una bobina od un’impedenza. Talvolta si 
vuole esclusivamente stabilire se un ele­
mento è efficiente o meno; altre volte in­
vece se ne desidera misurare il valore. In 
entrambi i casi il ponte di misura che pre­
sentiamo vi potrà essere di valido aiuto. 
Effettivamente bisogna riconoscere che la 
prova con l’ohmmetro indica con rapidità 
avvolgimenti interrotti, cortocircuiti con il 
nucleo e cortocircuiti tra avvolgimenti vicini 
(come quelli primario e secondario) dei tra­
sformatori. L’ohmmetro può anche indicare 
variazioni relativamente grandi delle resi­
stenze delle bobine, ma tutte queste misure 
vengono effettuate in corrente continua 
mentre la maggior parte delle bobine che 
usiamo deve funzionare in circuiti a cor­
rente alternata.
È opportuno perciò usare un sistema in 
corrente alternata, applicando cioè un se­
gnale c.a. alle induttanze di valore scono­
sciuto e determinandone il valore in base 
alle prestazioni nel circuito di prova. Il si­
stema più semplice ed economico consiste 
nell’usare un ponte di Maxwell nel quale 

con un segnale c.a. l’induttanza viene misu­
rata in termini di resistenza e capacità. 
Il ponte che presentiamo è uno strumento 
di tal genere e può misurare, in cinque 
portate, valori di induttanza compresi tra 
1 mH e 100 H.

Come funziona - Il segnale di prova a 
1.000 Hz, proveniente dall’oscillatore con 
la sezione pentodo V3B, viene amplificato 
dalla sezione triodo V3A e quindi trasfe­
rito, per mezzo del trasformatore T2, al 
ponte. Ad un lato del ponte (Xl) si collega 
l’induttore da misurare e per bilanciare il 
ponte viene usato il potenziometro RI, con 
manopola a lettura diretta delle induttanze 
(L), ed il controllo del fattore di bontà (Q) 
costituito dal potenziometro R7.
L’azzeramento del ponte viene indicato da 
un sensibile occhio magico.
Il controllo S di sensibilità (R8) introduce 
un segnale più o meno forte nel tubo VI e 
permette il funzionamento senza sovracca­
rico dell’occhio magico sia con segnali de­
boli sia con segnali forti. Il commutatore 
di gamma SI sceglie uno dei cinque resi- 
stori inseriti sul lato S1-R2, R3, R4, R5, 
R6 del ponte. Il lato C1-R7 è composto da 
un condensatore da 0,1 pF con il controllo 
di Q in parallelo. Questo controllo bilancia 
la resistenza della bobina in prova ed il 
condensatore compensa lo sfasamento in-
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tradotto dalla bobina. Quando la reattanza 
e la resistenza del lato Xl del ponte ed il 
lato S1-R2, R3, R4, R5, R6 bilanciano i 
lati RI e C1-R7, il segnale ai capi di R8 
è nullo.
Quando il ponte è sbilanciato una tensione 
c.a. appare ai capi di R8. Questa tensione 
viene amplificata da VI, accoppiata alla se­
zione diodo di questo tubo tramite C3 quin­
di raddrizzata e trasferita direttamente a V2. 
La tensione rivelata è negativa e tende a 
fare chiudere l’occhio magico. Quando il 
ponte è bilanciato, essendo la tensione rive­
lata minima, l’occhio magico è tutto aperto. 
Con i valori scelti ad ogni divisione di 
1.000 il sulla scala corrisponde un valore 

di 1 mH nella gamma più bassa. Commu­
tando i resistori da R2 a R6 si ottengono 
le cinque gamme di: xl mH, xlO mH, 
xlOO mH, xl H, xlO H.
La sezione oscillatrice della valvola 6AN8 
(V3B) ha un circuito a rotazione di fase 
comprendente R20, C9, R21, CIO, R22, e 
C8, inserito tra la placca e la griglia; tale 
circuito provoca una rotazione di 180° in 
fase a 1.000 Hz e fornisce la reazione posi­
tiva necessaria per mantenere l’oscillazione. 
Per ridurre al minimo il carico sull’oscil­
latore, il segnale viene prelevato dal punto 
di unione dei resistori R17 e R18. Il tra­
sformatore d’uscita fornisce al ponte una 
tensione di circa 4 V variabile a seconda
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R6 R5 R4 Ri

Per ridurre al minimo il ronzio do­
vuto alla frequenza di rete, occorre 
montare I trasformatori TI e T2 In 
modo che formino un angolo retto 
tra loro. Tra VI e RI si deve lascia­
re lo spazio per sistemare la sca­
la L e la vite che serve da indice.

RI2 RII CS

La costruzione è facile: la piastra 
che serve da telaio è sostenuta 
da angolari. I collegamenti tra 
R20 e R22, e quelli tra C8 e CIO 
nel circuito oscillatore devono es­
sere corti. I rimanenti collega­
menti invece non sono critici.

della portata scelta. Le portate più basse 
rappresentano un carico più alto per il tra­
sformatore e provocano una certa caduta 
della tensione di alimentazione del ponte. 
L’alimentatore è di tipo convenzionale con 
raddrizzatrice ad onda intera.

Costruzione - Per il montaggio del proto­
tipo si è usata una scatola metallica da 
11,5x15x20 cm con telaio sostenuto da 
angolari a 4 cm dal fondo. Lo zoccolo per 
locchio magico è fissato al pannello fron­
tale per mezzo di due bacchette lunghe 
10 cm. Alla bacchetta più vicina al com­
mutatore di portata è fissato un terminale 
isolato che serve ad ancorare i cinque resi- 

stori collegati al commutatore stesso. I col­
legamenti a R7 devono essere fatti in modo 
che la resistenza aumenti ruotando il con­
trollo in senso orario. Il controllo L (RI) 
non deve essere collegato finché non si è 
finita la taratura.
La scala di L è un disco metallico del dia­
metro di 10 cm ma si può utilizzare anche 
una scala di cartone pesante o di plastica. 
Come indice si usa il taglio di una vite 
da lamiera posta sotto l’occhio magico ed 
appena sopra la scala. Il taglio deve essere 
in posizione -verticale e dipinto in nero per 
una buona visibilità.
Per la ventilazione nel pannello posteriore 
si praticano parecchie file di fori da 6 mm.
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MATERIALE OCCORRENTE

CI, C7 = condensatori da 0,1 •
toll. ¿10%

100 VI, R14, R19
R16

= resistorl da 1 kQ - 0,5 W
— resistere da 330 kQ - 0,5 W

C2, C3, C4, C5, C6 = condensatori ceramici da R17 = resistere da 10 kQ - 0,5 W, toll.
0,005 p.F - 600 VI ¿10%

C8, C9, C10 = condensatori ceramici da 500 pF RI 8 = resistere da 56 kQ - 0,5 W, toll.
- 1.000 VI, toll. ¿10% ¿10%

C11 = condensatore elettrolitico doppio da R20, R21. R22 = resistorl da 100 kQ - 0,5 W toll.
20 + 20 uF - 150 VI ¿10%

R1 = potenziometro lineare a filo da 10 kil R23 = resistore da 1 kn - 2 W
R2 = resi sto re da 10 O - 0,5 W, toll. D1, D2 — raddrizzatori al selenio da 65 mA

¿10% o migliore . 130 VI
R3 = resìstere da 100 n - 0,5 Wt toll. SI ss commutatore rotante a 1 via e 5

¿10% o migliore posizioni

R4 = resistere da 1 kil • 0,5 W, toll. S2 = interruttore (su R8)
¿10% o migliore TI = trasformatore di alimentazione: prl-

R5 W, toll.
mario per tensione di rete; secon­

— resistere da 10 kQ - 0,5 darlo 250 V 25 mA, con presa cen­
¿10% p migliore trale 6,3 V 1 A

R6 — resistere da 100 kO - 0,5 W, toll. T2 = trasformatore d'uscita normale
¿10% o migliore V1 = valvola 6AO6

R7 = potenziometro da 10 kO V2 = valvola 6U5
R8 = potenziometro da 1 Mfl con S2 V3 = valvola 6AN8
R9 = resistere da 10 MSI - 0,5 W 1 scatola metallica da 11,5x15x20 cm
R10, R13 = resistor! da 470 kQ ■ 0,5 W 1 telaio pter la scatola metallica
RII = resistere da 3,3 MQ - 0,5 W 2 bacchette filettate da 10 cm
R12, R15 = resistorl da 1 MQ - 0,5 W Filo per collegamenti e minuterie varie

L’esecuzione dei collegamenti non è critica, 
ma è bene effettuare collegamenti corti nel 
circuito a rotazione di fase di V3B.
I terminali Xl devono essere isolati dal 
pannello frontale.

Taratura - Per la taratura è necessario un 
ohmmetro con portata da zero a 10.000 fi. 
Ruotate tutto in senso antiorario il control­
lo L non ancora collegato e collegate l’ohm­
metro tra il terminale centrale e quello di 
destra guardando il controllo dalla parte 
posteriore e con i terminali rivolti verso 
l’alto: lo strumento dovrebbe indicare una 
resistenza circa nulla. Ruotate quindi il 
controllo in senso orario e fate un segno 
sulla scala ogni 500 fi, numerando le divi­
sioni ogni 1.000 fi. Per una facile lettura 
tracciate sulla scala linee lunghe per i punti 
di 1.000 il e linee corte per i punti inter­
medi.
Staccato l’ohmmetro collegate i due termi­
nali del controllo L al circuito. Per un mi­
gliore funzionamento del controllo il ter­
minale di sinistra deve essere collegato a 
quello centrale.

Uso - Portate il controllo S ed il control­
lo Q a circa metà corsa e lasciate riscaldare 

il ponte per qualche minuto. Collegate la 
bobina da misurare ai morsetti e scegliete, 
mediante il commutatore, una portata adat­
ta. Regolate il controllo S finché l’occhio 
magico sia quasi completamente chiuso e 
ruotate la manopola L osservando l’occhio 
magico, il quale dovrebbe dare una brusca 
indicazione di massima apertura.
Regolate sia il controllo L sia il controllo Q 
per la massima apertura e manovrate avanti 
ed indietro i controlli per ottenere la posi­
zione esatta. Ruotate il controllo S in senso 
orario per aumentare la sensibilità dell’oc­
chio magico e regolate ancora L e Q per 
la massima apertura. L’indicazione della 
scala L moltiplicata per la portata fornirà 
il valore dell’induttanza.
Nel misurare impedenze di filtro e di bassa 
frequenza cominciate con il controllo Q 
al massimo, posizione in cui molto proba­
bilmente dovrà rimanere. Misurando im­
pedenze RF di basso valore si potranno 
ottenere vari punti di bilanciamento del 
ponte, ma si deve scegliere quello per il 
quale l’occhio magico è più aperto.
La precisione del ponte dipende dalla pre­
cisione dei componenti usati e dalla preci­
sione di taratura della scala L. ★
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CCA*

RADDRIZZATORE CHIMICO
A ttualmente la costruzione di alimentatori 
** c.c. funzionanti direttamente con la 
tensione di rete non presenta difficoltà, ma 
in passato, quando non esistevano valvole 
raddrizzatrici e diodi semiconduttori, la rea­
lizzazione di simili apparati era ostacolata 
da vari fattori.
L’unico dispositivo che potesse fornire cor­
rente sufficiente per la carica di batterie era 
il raddrizzatore chimico, che veniva anche 
usato per gli alimentatori anodici.
Un raddrizzatore chimico è composto da 
due elettrodi metallici immersi in una solu­
zione elettrolitica. Quando viene applicata 
corrente, su uno degli elettrodi si forma, 
per azione chimica, una pellicola semicon­
duttrice ed il dispositivo può così funzio­
nare da raddrizzatore. Se costruirete il mo­
dello che descriviamo potrete voi stessi os­
servare con*  facilità l’azione di un raddriz­
zatore chimico. Per evitare il pericolo di 
scosse è consigliabile usare un trasformatore 
per campanelli con secondario a bassa ten­
sione; gli altri componenti sono invece co­
muni oggetti domestici.

Gli elettrodi si realizzano con una stri­
scia di latta ed un filo d'alluminio.

Costruzione del raddrizzatore - In un 
barattolo di vetro debitamente ripulito del 
diametro di circa 7 cm ed alto circa 8 cm 
sciogliete 15 gr di borace in 250 gr d’acqua 
ed agitate la soluzione finché il borace è 
ben sciolto. Tagliate una striscia di latta 
larga 1 cm e lunga 10 cm e dopo averla 
piegata appendetela sul bordo del barattolo. 
Sul bordo opposto appendete allo stesso 
modo un filo d’alluminio del diametro di 
3 mm e lungo 10 cm.

Fig. 1 - La pellicola "rfea viene for­
mata collegando il raddrizzatore ad una lampa­
dina. II trasformatore è del tipo per campanelli. 
Sopra è rappresentato lo schema del circuito 
ed a destra se ne vede la realizzazione pratica.
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Raddrlixatore
chimico

Fig. 2 - Il raddrizzatore finito può essere usato 
come un diodo al silicio. Collegati gli elementi 
del filtro come si vede nello schema, si misura 
la tensione di uscita con un voltmetro in c. c., 
come risulta dalla fotografia qui a destra. 
Aumentando le dimensioni dell'elettrodo di allu­
minio, si ottiene un aumento della corrente 
che il raddrizzatore chimico può sopportare.

Misurate con un ohmmetro la resistenza 
tra gli elettrodi prima in un senso e poi 
nel senso opposto.
Nel modello illustrato si è rilevato un va­
lore di 40.000 il in un senso e di 50.000 iì 
in quello opposto. La differenza tra i due 
valori è dovuta alla formazione sull’elet­
trodo di alluminio di una sottile pellicola 
semiconduttrice per azione della pila del­
l’ohmmetro.
Per ottenere il rendimento migliore la pel­
licola semiconduttrice deve essere formata 
da una corrente elettrica relativamente in­
tensa ed erogata per un tempo abbastanza 
lungo. Ciò può essere ottenuto inserendo 
il trasformatore per campanelli TI ed una 
lampadina nel circuito della fig. 1.
Collegato il trasformatore.alla rete, la lam­
padina si accenderà con luce brillante per 
breve tempo, poi la luce si attenuerà men­
tre bolle di vapore si formeranno intorno 
al filo d’alluminio. Questo indica che la 
pellicola semiconduttricé si sta formando e 
fa aumentare la resistenza interna del rad- 
drizzatore.
Mantenete in funzione il circuito per circa 
15 minuti, poi staccate il trasformatore dal­
la rete senza spostare dalla loro posizione 
gli elettrodi del raddrizzatore.

Controllo delle prestazioni - A questo 
punto misurate nuovamente la resistenza 
tra gli elettrodi in un senso e nell’altro: 
nel modello illustrato si sono rilevati 
50.000 il in un senso e 5 Mi! in senso 
opposto. Queste resistenze corrispondono 
a quella diretta ed a quella inversa di un 
comune diodo al silicio.
Per provare il raddrizzatore chimico in un 
normale circuito collegatelo nel modo illu­
strato nella fig. 2 senza spostare gli elettro­
di. Collegate il trasformatore Tl, il resi- 
store RI da 2.500 il, il condensatore da 
20 pF come indicato e collegate il primario 
del trasformatore alla rete. Con il modello 
illustrato ai capi di RI si sono misurati 
14 V c.c., ma la tensione può essere com­
presa tra 13 Ve 16 V. La prova indica 
che la pellicola semiconduttrice si è formata 
e che il raddrizzatore funziona.
Volendo potrete compiere altri esperimenti 
con differenti dimensioni dell’elettrodo di 
alluminio oppure usando al posto del filo 
un pezzetto di lamierino di alluminio. Quan­
to più estesa è la superficie dell’elettrodo 
di alluminio tanto maggiore è il tempo ne­
cessario per formare la pellicola semicon­
duttrice; in tal caso il raddrizzatore però 
sarà in grado di sopportare correnti mag­
giori. ★
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Ç ebbene il costo dei controlli di velocità 
** per motori elettrici sia molto diminui­
to in questi ultimi anni, si può realizzare 
ancora una notevole economia autocostru- 
endo tali dispositivi.

La parte principale del controllo descritto 
in questo articolo è un raddrizzatore con­
trollato al silicio da 5 A di tipo 2N3228 
costruito dalla RCA.
Il circuito è stato derivato da una pubbli­
cazione della RCA: si tratta, tecnicamente, 
di un controllo di velocità a mezz’onda

Economico 
controllo 
di velocità 
per motori 
elettrici
con regolatore. Chi impiega i controlli di 
velocità con raddrizzatore controllato al si­
licio ne apprezza i vantaggi in quanto con 
questo sistema si varia la corrente circo­
lante nel motore secondo la posizione del 
regolatore e secondo il carico. La velocità 
del motore si controlla inizialmente rego­
lando la polarizzazione di soglia del rad- 
drizzatore. La forza controelettromotrice 
generata dal motore viene raddrizzata dal 
diodo DI e usata per controllare ulterior­
mente, per controreazione, l’innesco del

MATERIALE OCCORRENTE

D1, D2 = diodi al silicio da 200 V picco In­
verso e 125 mA

FI = fusibile da 4 A con relativo porta-
fusibile

Ri resistor» da 5,6 luì - 2 W
R2 « potenzi ometto da I Idi - 2 W
S1 = interruttore a pallina
SCR1 = raddrizzatore controllato al silicio

RCA tipo 2N3228

t scatola molali ice da 6x5x12,5 cm
Presa di reto da pannello, 2 m di cordone di rete 
di grossa sezione, radiatore, basotto d'ancoraggio 
a 4 caplearda, manopola, gommino, distanziatori 
ceramici e minuterie varie

hi
4 A

SC RI 
2N3228

Al 
motor»

SCRt Raiçllnnoira

Al iWOlt

Il radiatore deve essere isolato dalla scatola 
metallica mediante distanziatori ceramici. La 
posizione del radiatore deve essere studiata In 
modo che non si possano verificare cortocircuiti.
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Ecco lo schema e le dimensioni del rad- 
drizzatore RCA 2N3228 visto di sotto.

raddrizzatore controllato. Con l’aumento del 
carico la forza controelettromotrice generata 
diminuisce e la corrente circolante nel mo­
tore può aumentare.
Il controllo di velocità illustrato nelle foto­
grafie è stato montato in una scatoletta me­
tallica da 6x6x 12,5 cm. Il gommino per 
il cordone di rete, il fusibile FI nel suo 
portafusibile e l’interruttore SI sono mon­
tati su un lato della scatola; il potenzio­
metro regolatore di velocità R2 e la presa 
d’uscita vengono invece montati nella parte 
superiore della scatola. Sul fondo, per mezzo 
di distanziatori, è fissato un piccolo radia­
tore la cui parte centrale è forata per far 
passare i terminali di soglia e di catodo 
del raddrizzatore controllato al silicio. La 
custodia esterna di questo raddrizzatore è 
fissata al radiatore, ma deve essere isolata 
in quanto è collegata alla rete.
Nell’usare il controllo fate bene attenzione 
che il motore non si fermi quando funziona 
a bassissime velocità e con forti carichi. Un 
motore fermo assorbe infatti una corrente 
eccessiva e se il fusibile non si interrompe 
il raddrizzatore controllato al silicio si può 
guastare irrimediabilmente in pochi secondi. 
Se il motore si ferma bisogna essere quindi 
pronti ad escludere il controllo di velocità 
per poi diminuire il carico e regolare il po­
tenziometro R2 per una velocità più alta.

RISPOSTE Al QUIZ SULLA 
GEOMETRIA ELETTRONICA 

(da pagina 12)

1—J La curva cardioide rappresenta grafi­
camente la caratteristica del responso 
direzionale tipico di molti microfoni 
di buona qualità.

2 — C La curva catenaria è quella assunta da 
un’antenna lunga, liberamente sospesa 
tra due piloni.

3 — H La forma del cono è la più comune 
per i diaframmi degli altoparlanti.

4 —D L'ellisse che appare sullo schermo di 
un oscilloscopio rivela la relazione 
di fase tra due segnali essenzialmente 
identici.

5 — G Esponenziale è la curva che rappre­
senta graficamente la carica di un con­
densatore.

6 — E La griglia di molti tubi elettronici è 
avvolta a forma di elica: anche certe 
antenne per applicazioni telemetriche 
hanno un elemento elicoidale.

7 — A Paraboloide è la forma dei riflettori 
usati per la fecalizzazione dei segnali 
di apparecchiature a microonde.

8—I Molti minerali cristallini, come ad 
esempio il quarzo, si trovano sotto 
forma di poliedri.

9 — B Toroide è una bobina a forma di ciam­
bella che si usa per le memorie ma­
gnetiche di calcolatrici elettroniche, 
per circuiti integrati e per altre appli­
cazioni ove si desidera un alto ren­
dimento.

10 — F II trapezio che si può osservare sullo 
schermo di un oscilloscopio può es­
sere interpretato per determinare la 
percentuale di modulazione di un’onda 
portante.

62 RADIORAMA



TRANSOCEANICO Hitachi Super 
Sensitive Hi Phonic, portatile 8 
transistori + 3 diodi + 1 ter­
mistore, altissima sensibilità e 
selettività, riceve tutto il mondo 
da OM a onde cortissime com­
presi i radioamatori; classe pro­
fessionale, grande potenza sono­
ra, vera Hi-Fi, altoparlante ellitti­
co; controlli e comandi: volume, 
sint. demoltiplicata, espansore 
gamma, soppr. acuti, lim. distur­
bi, tono, accensione separata, 
pulsante per inserire ind. sint., 
cambio onde, C.A.S.; ind. sint. 
elettr. Radar Tuning di precisio­
ne che indica la potenza delle 
stazioni e facilita la sintonizza­
zione delle emittenti lontane; 
nuovo ancora imballato, comple­
to di tutti gli accessori; borsa 
in pelle, cinghia per il trasporto 
a tracolla, microauricolare, pile, 
antenne telescopica incorporata 
e per ascolto in auto di oltre 
2 m con presa, borsa in pelle 
per accessori, istruzioni; predi­
sposto per l'uso in auto, inse­
rendo l'apposita antenna; musi­
ca armoniosa in MA e notizie 
dirette dall’estero; vendo lire 
28.500. Spedizione contrassegno. 
Il - SWL 27, Viale Thovez 40/34, 
Torino.

VENDO al miglior offerente tutti 
i fascicoli del 1° volume di 
Capolavori nei Secoli (ultima 
edizione) dei Fratelli Fabbri 
Editori. Indirizzare a Giuseppe 
Pesce, Loc. Spaletto 11, Mille­
simo (Savona).

CERCO materiali per eseguire 
circuito stampato, bachelite e 
lamierino in rame con adesivi 
adatti, o, quanto meno, qualcu­
no disposto eseguire circuito 
stampato a mio piacere; piastra 
bachelite cm 20 x 20 con lamie­
rino 20 x 20. Scrivere a Mari­
no Piredda, Via Bingixedda 20, 
Perdaxjus (Cagliari).

•
CAMBIO con qualsiasi registra­
tore usato o al miglior offeren­
te; varie valvole (6V6, 807, 
6SA7, 12SK7, 43, ecc.); oscilla­
tore modulato OM, OC, OL; 
microfono a carbone per cito­
fono; trasformatori: alim. prim. 
110 - 220, sec. 2 x 250 6,3 + 5 V 
- 100 W; alim. prim. 110 - 220, 
sec. 105 - 115 100 W; per cam­
panelli 220, sec. 4 - 8 - 12 V 
7,5 W; di uscita prim. 5.000 Ì2, 
sec. 2,5 - 5 W; impedenza filtro 
Geloso T159; 3 variabili 2x350 pF 
e 2 da 1 x 500 pF; motorino ad 
induzione; 3 pacchi lamierini 
per trasformatori; 2 medie fre­
quenze 467 kHz nuove; poten­
ziometro miniatura 100 kiì s.i. e 
a filo 2 W 5 kti s.i.; 3 conden­
satori speciali per 20 kV - 500 pF, 
vari resistori e condensatori, mo­
biletto plastica contenitore di 
resistori e condensatori con 8 
cassetti; trasformatore 130 W - 
sec. 700 V; tester 1.000 iì/V 
senza milliamperometro, misure 
di resistenza, di corrente e ten­
sione. Scrivere a Francesco 
Alario, via Follatori 2, Magre di 
Schio (Vicenza).

LE INSERZIONI IN QUESTA RUBRI­
CA SONO ASSOLUTAMENTE GRA­
TUITE E NON DEVONO SUPERARE 
LE 50 PAROLE. OFFERTE DI LA­
VORO, CAMBI DI MATERIALE RA­
DIOTECNICO, PROPOSTE IN GENE­
RE, RICERCHE DI CORRISPONDEN­
ZA, ECC. ■ VERRANNO CESTINA­
TE LE LETTERE NON INERENTI AL 
CARATTERE DELLA NOSTRA RIVI­
STA. LE RICHIESTE DI INSERZIO­
NI DEVONO ESSERE INDIRIZZATE A 
. RADIORAMA, SEGRETERIA DI RE­
DAZIONE SEZIONE CORRISPONDEN­
ZA, VIA STELLONE, 5 - TORINO».

LE RISPOSTE ALLE INSER­
ZIONI DEVONO ESSERE 
INVIATE DIRETTAMENTE 
ALL’INDIRIZZO INDICATO 
SU CIASCUN ANNUNCIO

VENDO tester autocostruito 
(1.000 fì/V, c.c., c.a.) perfetta­
mente funzionante, a L. 6.000; 
radio a 7 transistor e due diodi 
Europhon non funzionante, uti­
lizzabile per costruzioni radio­
tecniche, più tre transistori 
(OC70, OC72, 2G109), a L. 6.500 
trattabili; altoparlante per radio 
a transistori 0 5,5 cm, a L. 650; 
pistola ad aria seminuova Ok- 
laoma, tira fino a 15 m proiettili 
calibro 4,5, a L. 3.000. Per ac­
cordi scrivere a Antonio Mazzo­
netto, piazza Vittoria 7, Martel- 
lago (Venezia).

•
VENDO un convertitore UHF per 
il secondo canale TV (nuovo) 
applicabile a qualunque televi­
sore senza alcuna modifica. Ri­
volgersi a Metello Corulli, corso 
Galileo Ferraris 53, Torino, tele­
fono 510.989.

CEDO transistors Europhon 6 + 1 
perfettamente funzionante a li­
re 6.000; auricolare per detto 
L. 400; radiotelefono Raystar 
G.B.C. uso libero a L. 22.000; 
giradischi giapponese Makiota 
completo di rivelazione mecca­
nica e piezoelettrica con testina 
Renette, dimensioni tascabili a 
L. 4.400. Cedo inoltre riviste di 
radiotecnica d'ogni tipo, prezzi 
a partire' da L. 50 cad. Indiriz­
zare a Giorgio Zampighi, via 
Decio Raggi 185, Forlì.
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CERCO, se buona occasione, 
coppia radiotelefoni perfettamen­
te funzionanti, portata 10 km. 
Offro in cambio un registratore 
Sanjo tascabile, 4 velocità, mi- 
cro piezoelettrico, alimentazione 
6 V, oppure a scelta transistori 
di potenza (AF112, OC44, AF118, 
ecc.), diodi OA85; amplificatore 
ad alto carico a TRS, alimenta­
zione 9 V; amplificatore per 
giradischi, motorini per giradi­
schi completi di cambio veloci­
tà, alimentazione 9 V; microfoni 
Philips a stilo alta fedeltà; mi­
crofoni Siemens a stilo. Scrive­
re per accordi a Domenico 
Verazza, c/o F. Calati, via Can­
tieri 35, Palermo.

•

CERCO tester in buone condi­
zioni possibilmente di marca 
ICE, sensibilità 5.000 fì/V. Scri­
vere per accordi a Antonio Ca­
valiere, via Immacolata 11, Alta­
villa Irpina' (Avellino).

•

CAMBIO con piccola cinepresa 
8 mm (Brownie Camera o altra) 
I seguenti oggetti: radioportatlle 
a transistor, Radiomarelli RD 
1001 8 + 1, sensibilissima, con 
pile, custodia e schema elettri­
co, dimens. 13,4x6,5x3,2 cm; 
microscopio Hoc 150X con ve­
trino e 6 preparati; ventilatore 
220 V Comet; un centinaio di 
francobolli mondiali. Scrivere a 
Giampaolo Mazzola, via Zando- 
nai 3, Trento.

•

IMAGO Mundi Enciclopedia 
Geografica della Terra in quat­
tro volumi e il Dizionario Geo­
grafico Merceologico vendo o 
cambio con ricevitore onde cor­
te con copertura continua pos­
sibilmente con gamma onde 
medie, oscilloscopio. Detto ma­
teriale può anche essere sur­
plus o autocostruito purché 
funzionante. Inviare offerte a 
Franco Marangon, via Ca' Pisani 
19, Vigodarzere (Padova).

VENDO o cambio il seguente 
materiale: ricevitore Amarlug 
bc 779/B come nuovo, 22 tubi, 
alimentatore separato, ottimo 
per CW, SSB e AM, per Lire 
120.000; frequenzimetro di co­
struzione tedesca, ottimo per 
tarare trasmettitori, come nuovo, 
per L. 30.000; stazione 48 com­
pleta ricevitore, trasmettitore, 
antenne, microtelefono, batterie 
e contenitore a zaino, ma con 
3 valvole facilmente reperibili 
non efficienti, per L. 20.000. 
Maurizio Borghetti, via F. Coc­
chi 24, Ponte Buggianese (Pi­
stoia) .

•

VENDO provatransistori p-n-p, 
n-p-n e diodi perfettamente fun­
zionante, con schema, istruzio­
ni per l’uso e libro di prova per 
quasi tutti i transistori e diodi 
in commercio, il tutto a L. 7.000; 
oppure cambio con gruppo MF 
con valvola perfettamente fun­
zionante e cuffia telefonica imp. 
2.000 il, o con altro materiale 
elettronico. Per eventuali ac­
cordi scrivere a Costantino 
Faina, via Dell'Orologio 42, Ca­
podimonte (Viterbo).

•
CORSI di lingua inglese su di­
schi, preferenze per Linguapho- 
ne, 20 ore, BBC, cerco nel Ve­
neto o dintorni. Acquisto libri 
di radiotecnica ed elettronica se 
occasioni. Bruno Piatto, via C. 
Beccaria 96, Marghera (Venezia).

•
CERCO altoparlante 0 40 cm o 
più con le seguenti caratteristi­
che: 0 40 - freq. di ris. 45 Hz, 
gamma coperta 35-18.000 Hz, 
flusso totale 133.000 Mx, impe­
denza 8 il. Cerco piatto giradi­
schi stereofonico. Vendo o cam­
bio con il sopraindicato mate­
riale radio 8 transistori, 3 anten­
ne, occhio magico, 3 gamme, 
circuito Hi-Fi, commutatore tono, 
nuovissima, adatta per auto. In­
viare offerte a Franco Canepuc- 
cia, via Appia Antica 78, Roma.

VENDO riviste Sistema A n. 10- 
1963, Tecnica pratica n. 7, 8, 
10, 11, 12-1963 e n. 1, 2, 4, 7, 
9-1964, Elettronica Mese n. 10, 
12-1963 e n. 1, 2-1964, Sistema 
Pratico n. 6-1963, Costruire di­
verte n. 11-1963 e n. 12-1964, 
Radio e Televisione n. 122, 126 
e 132. Vendo inoltre un volu­
metto di 160 pagine (Come co­
struire una radio con L. 3.000), 
più una rivista (Radiotelefoni a 
transistor) Indirizzare richieste 
a Paolo Grasso, via Luigi Ca­
puana 21/A, Riposto (Catania).

•

VENDO telaio montante super- 
eterodina CGE 4 valvole + 
occhio magico, necessita piccola 
riparazione, a L. 9.500; Kon-Tiki 
transistor 6 + 1, necessita pic­
cola riparazione, a L. 4.500; 
Global transistor 6 + 3, ottimo 
funzionamento, a L 6.500; val­
vole EC92, EZ80, ECH4, ECL82, 
5Y3, 5Z3, 6K6, 6K7, 6V6, UF41, 
UL41, UCH42, UBC41; trasforma­
tore di alimentazione 60 W, 
trasformatore d'uscita, impeden­
za BF, 6 potenziometri, raddriz­
zatore al selenio, 2 condensatori 
‘variabili e fissi, resistenze, zoc­
coli per valvole e manopole, a 
L. 6.500; obiettivo per cinepresa 
8 mm F: 1,8 m/m 13, a Lire 
6.500. Scrivere a Renzo Cioli, 
via G. B. Gaulli 22/22, Genova.

•

AMPLIFICATORE stereofonico 
nuovo 6 W, montaggio eseguito 
su circuito stampato; dotato di 
controllo doppio dei toni e vo­
lume; 5 valvole, due per canale 
più raddrizzatrice, precisamente 
EL84, EF86, EZ81, usate solo 
per constatare l'efficienza del 
complesso e ancora nel loro 
imballaggio; alimentazione 250 
+ 250 V, 6,3 V filamenti, vendo 
a L. 10.000 o cambio con mate­
riale elettronico od elettrotec­
nico di mio gradimento. Indiriz­
zare offerte a Gian Lorenzo In­
nocenti, via O. Vigliani 49, To­
rino.
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NO!
NON COS'l!

L’impianto dell’antenna deve 
essere ben fatto per avere 
una buona ricezione! Rinnovi 
il Suo abbonamento a 

e sarà sicuro di trovarvi 
sempre la soluzione dei Suoi 
problemi, con schemi e istru­
zioni per realizzare ogni 
progetto.

Alla pagina seguente troverà 
ogni indicazione per abbo­
narsi con la massima facilità.

I 
o

M

è una 
EDIZIONE 
RADIO - ELETTRA 
Via Stellone, 5 
TORINO
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Caro Lettore,

CARATTERISTICHE D I
periodicità

giorno di uscita

presso di vendita 

formato

mensile 

il 15 di ffiese

L. 200

cm 16.5 x 24

64 a 2 colori In bianca e 2 In

bbonamenti

vali*  * caperli ni 

kalia ; annuale
semestrale

Estero

a 4 color»

L 2.100
L 1.100

L 1700

to sbbonam. cumuliti^ raerrw *tb  Allieti dall*  Swell Radio Elettri L. 2000 ad

sono sicuro che Lei ha trovato in queste pagine molti articoli 

che La interessano, anche se ha solo sfogliato la rivista; ciò signi­

fica che la materia trattata La appassiona, perchè essa è il Suo me­

stiere o anche solo il Suo hobby, ma in ogni caso è indispensabile 

che Lei si tenga aggiornato su ogni novità o applicazione tecnica. 

Il buon tecnico sa che lo sviluppo dell’elettronica, oggi, è in conti­

nuo progresso e che non deve mai restare indietro, ma accrescere 

sempre le proprie conoscenze. In Radiorama troverà poi un gran 

numero di articoli a carattere costruttivo: in essi sono ogni volta 

elencati i materiali e forniti gli schemi e le istruzioni per realizzare 

apparecchi e strumenti che completeranno la Sua attrezzatura. Chi 

è già abbonato, conosce i meriti di questa rivista e può essere si­

curo di non sbagliare rinnovando l’abbonamento. Se Lei non è an­

cora abbonato, non perda questa occasione! Spedisca l’acclusa car­

tolina e riceverà Radiorama regolarmente e puntualmente.
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Un perfetto, moderno ricevitore a transistori? Un potente, bellisimo televisore? 
E’ semplicissimo montarli in breve tempo con il sistema per corrispon­
denza ■ltítrakÍt COMPOSITIONI Non è necessario avere nozioni di 
tecnica, bastano le Vostre mani, sarà per Voi come un gioco.
Il ricevitore radio a transistori è inviato in sole 5 spedizioni (rate da L 3900) 
che comprendono tutti i materiali occorrenti per il montaggio (mobile, pinze, 
saldatore, ecc...).
Il magnifico e moderno televisore 19” o 23” già pronto per il 2° programma 
è inviato in 25 spedizioni (rate da L. 4700); riceverete tutti i materiali e gli 
attrezzi che Vi occorrono.
Pensate alla soddisfazione e alla gioia che proverete per averlo costruito Voi 
stessi; e quale stima da parte di amici e conoscenti!
Inoltre un televisore di cosi alta qualità, se acquistato, Vi costerebbe molto di più. 
Il sistema u_ettrakÌt COMPOSITION per corrispondenza Vi dà le migliori 
garanzie di una buona riuscita perchè avete a Vostra disposizione gratuita­
mente un SERVIZIO CONSULENZA ed un SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA.

Cogliete questa splendida occasione per intraprendere un “nuovo" appassio­
nante hobby che potrà condurvi a una delle professioni più retribuite: quella 
del tecnico elettronico!

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A COLORI A: R

ELJ= I I HAKIT
Via Stellone 5/122 TORINO
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SOMMARIO
■ Ridirama
a Telesìntesl
■ L'uomo a transistori
B Quiz delle tensioni
a Voltmetro elettronico miniatura
■ Rassegna di strumenti
B Novità in elettronica
a Semplice mobiletto per dischi
a Stazioni radiofoniche e televisive Italiane
B II videoregistratore
. Antenna a mezzo quadro
a Argomenti sui transistori
. Nel mondo dei calcolatori elettronici
. Nuovo sistema per ingrandire le immagini TV
. Come rigenerare le vecchie pile
B Sviluppi nei comandi a distanza e nell'automazione
a Consigli utili
. Metronomo per camera oscura
a Piccolo dizionario elettronico di Radiorama
. Calibratore per tachimetri
a Oscillatore con accoppiamento ottico
B L'elettronica nel campo automobilistico 
a Prodotti nuovi
. Alimentatore stabilizzato con compactron 
a Trasmissione di dati sulle prestazioni delle navi 
a Buone occasioni!

B II voltmetro elettronico miniatura che potrete facilmente 
realizzare funziona a batterla e consente di misurare 
con precisione tensioni in circuiti ad alta impedenza, 
come quelli RAS, di polarizzazione di griglia ed oscil­
latori, senza caricarli.

a Già da tempo l'uomo è stato considerato come una 
macchina, in quanto il suo fisico è composto da un 
sistema di leve, giunti, pompe, valvole, ecc.; recen­
temente si è cominciato a studiare anche quanta parte 
deH'uomo sia di natura elettrica ed elettronica.

B Per ottenere un'alimentazione regolabile e stabilizzata 
per montaggi sperimentali, oscillatori ed altri apparati, 
il miglior sistema è quello di adottare un alimentatore 
stabilizzato elettronicamente, ma un apparato di questo 
tipo in genere è molto complesso e costoso; con II cir­
cuito che descriveremo, ad un solo tubo, si realizza 
invece senza spesa eccessiva un buon alimentatore con 
regolazione elettronica.
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